ì 



POSTILLE 

'A lina supplica innestata ad Istan-* 
za presentata alla Reai Delega-* 
zione da un Correo spontaneamen- 
te confesso della Frode liquidata da 
S. M. sulla dolosa mutilazione del 
Breve di Paolo III y ed esibita con 
sua discolpa in una Carta di quat** 
tro colonne in istampa : in cui con 
regole di una novella Diplomatica, e 
di un nuovo Du Cange / insegna la 
maniera di troncare e trasporre pa- 
role^, e periodi dai Chirografi anti- 
chi per mettere in veduta i punti 
più interessanti delle 
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Postilla alP Istanza : 

U N po tardi abblam preinteso che un Col- 
lega del nostro Contraddittore abbia pre- 
sentato alla Delegazione della R. G. una 
supplica innestata a forma d*^ istanza , In cui 
spontaneamente sì confessa autore della muti- 
lazione della Bolla di Paolo III. confermativa 
deila Fondazione del Collegio di S. Tommaso 
di Aquino di Napoli ^ di cut parla il Re D.G. 
nel suo Real Dispaccio in data 30. Giugno 
1792* con queste Sovrane parole : E nel tem^ 
po stesso avendo il H.e fatto attenzione sul Bre- 
ve Pontificio , che mutilatamente si è prodotto 
per li Contraddittori al sentimento di V. S. Il- 
lustrìssima proposto y ad oggetto d' involgere , e 
portare al proprio disegno le parole della Bolla 

A 1 me- 


Digitized by Google 



I 


^4-tC 4 ‘ 



medesima J comanda la Maestà Sua , che V. S, 
Illustrissima verijichi , e dica V Esibitore del 
cennato BrevCy e la pcna^ che meriti . Colla surri- 
ferita Istanza nella Delegazione raedesima si ri- 
trova esibito un foglio stampato in quattro Co- 
lonne, in cui il confesso autore si lambicca il cer- 
vello a difendere la sua laboriosa manifattura 
praticata sul Breve. L’una, e l’altro a soddÌ- 
«fazion del Pubblico siam costretti a postilla- 
re . L’ Istanza intanto è del tenore die siegue. 

,, Air Illustrissimo Delegaro della Reai Giuri- 
,, sdizione D. Francesco Peccheneda — Il Pa- 
„ dre Filippo Blando , attuai Baccelliere delj.* 
„ Collegio ili S. Tommaso di Aquino suppli-J 
,, cando V. S. espone , come essendo ricorsi 
„ al Reai Trono alcuni Padri dell’ istesso Col- 
„ legio , ed avendo esposto , che da’ Contra- 
„ dittori delle loro pretensioni sul detto Col- 
,, legio, si era a S. M. ( che D. G. ) pre- 
„ sentato un Breve maliziosamente mutilato j 
,, S. M. ha comandato ad' V. S. , che verilì- 
,, chi j e dica 1’ esibitore ,■ e la pena , che me- 
,, rita. Il supplicante fu quegli , che presen- 
,, tò nella Delegazione, come uno degl’inte- 
,, tessati , il trasunco del Breve , in una pic- 
,, dola allegazione , da lui fatta j ed egli si 
„ fu, che raccorciò il Breve, ma non ad al- 
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„ tro fine , che per mettere in veduta i put>- 
„ ti più interessarrti della causa , protestan'- 
„ dosi , che ciò da lui si faceva senza met- 
„ terci una parola di più , e senza guastarne 
yj un senso j- nè credeva, che ciò, perla pra- 
„ tica costante del foro, gli si potesse impu- 
„ tare a defitta, dopoché dalle Provincie , di 
„ cui sosteneva la causa , avevano presentate 
„ in Delegazione la copia dell’ intiera Bolla 
„ originale autenticata per mano di Notato . 
„ L’accusa fatta da’ Padri ricorrenti al Tro- 
„ no , che il Breve è stato mutilato con fio- 
„ de , e falsificato , è totalmente falsa ; e do- 
,, vendosi da V. S. consultare S. M. su di 
„ questo punto , bisogna prima che vi sia un 
„ esatto appuramento di fatti , affinchè si veg- 
„ ga chi «ia reo e degno di pena , se 1’ ac- 
„ cusato , o vero gli accusatori. Perciò si pre- 
„ ga dal supplicante 1’ innata bontà di V. S. 
„ a destinare la giornata per 1’ appuntamento 
„ de’ fatti, e tutto avrà a grazia ut Deus =r 
„ Io P. Filippo Blundo supp. come sopra, 
in questa Istanza dunque, e nella discolpa che 
in appresso esaminaremo , s’industria il prode 
Collega (come ogni più scarso intelligente può 
avvedersene ) d’ imitare da per tutto il pro- 
prio Precettore f gli riesce di seguirne scrupu- 
losameote le tracce nell’arce d’infinocchiare , 
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colla presuntuosa , ma sempre delusa speran- 
za, che rimanessero una volta celate le di lo- 
ro -Cabale: ma nell’ Imitarne lo stile è afletta- 
tissimo. Si da’ egli qui per consapevole del 
Sovrano comando del Re sulla mutilazione del 
Breve nel suo Reai Dispaccio , finge di con- 
fessare la sua manifattura, ma astutamente non 
re confessa un jota . Il Re vuole che si ve- 
rifichi r Esibitore del Breve a lui presentato 
per mezzo della Reai Segreteria per lo Eccle- 
siastico , e non già del transunto esibito in 
Delegazione in una piccola allegazione di au- 
tore anonimo di cui il prode Collega si con- 
fessa il compositore . Ma come mai il Correo 
conciso di questa piccola allegazione con ivi 
il Breve adulteralo , meno però che quello 
che fu esibito al Re , di questa piccola alle- 
gazione stessa potrà eserne l’ autore , senza 
che lo fosse insieme della prima allegazione, 
e del Giannone da’ campi elisi , se le regole 
critiche di Giovan Clerico di tutte e tre que- 
ste opere spiattellatamente ne dimostrano 1’ i- 
dentità dello stile , alienissimo dalla discolpa 
delle quattro colonne ? Nuovo gergo egli è 
cotesto , onde si possa intertenere il corso del- 
la lite , e sepellire la reità . Voglio nondime- 
no credere che per 1’ attenzione sulla sinceri- 
tà di sua spontanea confessione, non siasi av- 
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veduto il ricorrente y che ’l vero autore della 
seconda allegazione col Breve ivi mutilato, e 
fatta sepellire nella Reai Giurisdizione , che 
da noi fu smascherata, da per se stesso si di- 
mostra autore della prima , e dell’ altra Alle- 
gazione , dappoiché scrivendo questa seconda 
contra la nostra Promemoria , e la Promemo- 
ria essendo messa alle stampe contra la sua 
prima Allegazione ; in questa seconda si duo- 
le assaissimo^, che dalP autor della Promemo- 
ria gli siano state scoverte tutte le trappole ; 
c dimentico di quante nella sua prima Alle- 
gazione contra della Provincia di Regno ne 
abbia scaricate ingiurie, obbrobrj , e villanie, 
coir assertiva di cose nommat vere , in que- 
sta seconda si querela a segno di essere stato 
da noi strapazzato , che nella di lei pagina 
4. verso il line, scrive essersi portato colla 
•Scrittura, cioè colla Promemoria alla mano, nella 
Cappella di S. Tommaso, eivi avergliene fatta 
un’ offerta - Che se questa coartazione di Scritture 
non è bastevole, come lo sarà , a dimostrar vitto- 
riosamente, che chi si prese l’ardire di foggiare, 
e mutilare il Breve per la R* Delegazione, sia 
quello stesso , che ebbe 1’ ardimentosa temeri- 
tà di adulterare , e mutilare lo stesso Breve , 
ed esibirlo al Re D, G. ; vi sarà tutt’ il Pub- 
blico a contestarlo , che ne sà il principal 

A 4 Con- 


Digitized ^ Google 



8 34 ^' 

Coniraddlttore ;• vi sirà tutta la R. De!e«;;a- 
TÌone , che norte^ e dì ha sofTerte le più mo- 
leste inquietudini dal principal Attore j e vi 
saranno finalmente un fascio di deposizioni 
domestiche", che presto si rassegneranno, se 
farà il bisogno . E sebbene dal tempo in cui 
niuno quasi il contraddiceva rattrovasi esibito 
in Delegazione il legittimo Breve , col solo 
sbaglio della parola iastnimenio per tcstjmentOj 
sbaglio che forse derivò dall’innavertenza del- 
lo scrivere , perche noi pure vi fummo 
soggetti nei primi fogli , che facemmo ti- 
rare dal torchio ; nullajimeno siccome nella 
JR. Segreteria insieme con un ricorso alienissi- 
mo dal vero, relativo tutto al Breve Pontifi- 
cio ivi mutilatamente presentato, questo solo 
venne al R. Trono esibito più storpiato di 
quello , che leggesi in Delegazione , cosi il 
Ke di questo a lui esibito cerca conto col suc- 
cennato R. Dispaccio e non già di quello pre- 
sentato alla Delegazione . Nè questa variazio- 
ne di copia fatta per opera del Reo principa- 
le potea camminare senza nuova astuzia: Im- 
perciocché siccome si era egli già avveduto , 
che dalle parole =: & quoscumque ipsius Ordi- 
nis Professores ad didam domum transire , d 
znihi sub regulari observalìtia virtutum Domino 
famulari volentes , si ejiisdem Provinciée . « . Il- 
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centia ab illius Provinciali petita y licet non ob~ 
tenta j si vero alterius Provlnciée extiterint li- 
centia ipsa a suo Provinciali petita y & obtentaz 
si era , dico , già avveduto , che dalle cenna- 
te parole non meno , che per le nostre chia- 
rissime dimostrazioni rivangate anche nella 
Consulta dell’ Illustrissimo Signor Oaporuota 
Delegato y ne risultava un’ altra vittoriosa 
ragione a confermare la nativa 'donazione del 
Collegio di S. Tommaso alla Provincia di Re- 
gno j così questo periodo , che colla sua nuo- 
va ,, e Principal Diplomatica non fu accorto 
di troncare nel Breve trasformato per la R. 
Delegazione , fu prontissimo di mutilarlo poi 
in quello che al R. Trono venne esibito . Su 
di questa Breve, replico , il Re D. G. dice 
aver fatto attenzione, di questo comanda che 
si verifichi 1 ’ Esibitore , e non già di quello 
che fu rassegnato, alla R. Delegazione , di cui 
solo il confesso Correo fin’ ora si è accusato 
Autore . 

Il transunto in questa Istanza , dice , essersi fatto 
a solo fine di mettere in veduta i punti piu in- 
teressanti della causa , protestandosi di non met- 
tervi una parola di più , e senza guastarne il 
. senso ^ ne credeva y che ciò y per la pratica co- 
stante del Foro , gli si potesse imputare a de- 
litto . La finezza della frode , e ’l come siensi 

A 5 -pp- 


Digitized by Coogle 



posti in veduta i punti più interessanti della 
causa apparisce in parte dalla nostra Carta di 
tre colonne : ma il line di una tal dolosa mu- 
tilazione , che il Correo chiama transunto , è 
stato sovranamente liquidato dal Re , cioè AD 
OGGETTO D’INVOLGERE, E PORTA- 
RE AL PROPRIO DISEGNO LE PARO- 
LE DELLA BOLLA MEDESIMA. Non ha 
detto male ciò praticarsi da lui senza guastar- 
ne il senso , perche nel fatto coll’ astuta com- 
binazione ne ha fatto quasi risultare un nuo- 
vo Breve . Che poi la pratica costante del 
Foro sia di mutilare in tal guisa i Ghirogratì 
antichi , e una Carta confermativa della Fon- 
dazione , che essi per mandar a terra il Te- 
stamento , e r Albarano l’ han sempre intito- 
lata Carta di Fondazione , noi non siam Fo- 
rensi per contestare una tal pratica , che si 
asserisce , còstante nel Fora; sappiamo eh? il 
Re comanda che gli si proponga la pena che 
merita, e i Legisti ci dicono che le pene tas- 
sate dai Codici su tali delitti non sian leg- 
giere, per la somma gelosia della Legge , e del 
Foro su la buona fede delle Carte giudizia- 
rie , sian di esse le più indifferenti minuzie , 
e in particolare di quelle , dalle quali dipende 
il valor della causa . Egli intanto 1’ esibitore 
della Istanza conchiude, che l'accusa fatta da 
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PP. ricorrenti è totalmente falsa j e • 

dovendosi da V. S. consultare S. M. » • bisogna 
prima che vi sia un esatto appuramento de fatti, 
a ffinchè si vegga chi sia reo , c degno di pena , 
se V accusato , ovvero gli accusatori . Perciò si 
ptega a destinare la giornata per V ap-^ 

puntamento . , . Questa reclamazione a ragion 
veduta ci sembra contra il disposto rei R.DÌ- 
spaccio , perche si chiede 1’ appuntamento sull’ 
attenzione che il Re dice aver fatto sul mu- 
tilato Breve . .Quel Breve, di cui avendo lo stes- 
so Re liquidato Vin genere della Frode, e ,la qua- 
lità , colla quantità del dolo , come mutilata 
la Bolla ad oggetto d’ involgere , e portare al 
proprio disegno le di lei parole , chiede sol- 
tanto la priiovi specifica , e la pena corde- . 
gna , che gli si deve . -Non spetta a noi di 
mettere in bilancio una simile supplica , sa- 
pranno quindi gli Avvocati a una sì arrogan- 
te istanza adattare le giuste Repliche. 

Postillé .alla Carta di quattro Colónne, 

f . . . , 

Q uesto foglio stampato che dobbiam postilla- 
re è colonnato in quattro : nella prima co- , 
lonna si legge il Breve del Bollario col solo' 
sbaglio della -parola Strumento per testamento, 
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che vogliamo credere anche questa volta , sa- 
rà' un’ errore imputabile alla stampa ; nella se- 
conda si produce la Bolla, non già come quel- 
la che fu esibita al R. Trono , di cui il Re 
D. G. ne dimanda l’ Esibitore , e la pena per 
r attenzione fattavi ; ma si produce come fu 
presentata alla R. Delegazione : nella terza 
colonna vi sono le nostre accuse sull’ oltrag- 
gio che ostinatamente ci si recava di guastar- 
ci i Chirografi fin’ anche presso alla R. Segre- 
teria; e finalmente nella quarta colonna si Icg-» 
ge la discolpa del confesso . Il rincontro del 
vero dal falso Breve "si ha dalla nostra Car- 
ta di tre colonne; postillaremo soltanto le ac- 
cuse , e la discolpa del Correo ; ma sarà di 
bene , stabilir prima la Fondazione del Col- 
legio esaminala dalla *R. Delegazione , e ap- 
provata dal Re con suo R.Dispaccio 30. Giu- 
gno 1792.; indi il Paradosso degli Avversar]; 
e quindi passare alle postille . 

* « 

Fondazione del Collegio di S. Tom^ 
maso di Aquino . 

N ei 1501, Ferdinan Francesco d’ Avalos 
Marchese del Vasto nel suo ultimo Te- 
stamento tra gli altri legati pii prescrisse la 
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Fondazione del CoUegia di S. Tommaso a fa- 
vore dei Domenicani di Terra .di Lavoro , 
SOLI Domenicani allora esistenti in questo 
Regno : la donazione fu spressata con queste 
parole. Si faccia un Monistero nel quale debba- 
no stare trenta Frati 'dell' Ordine di S. Dome- 
nico &c. , con ciò che siegue nella Copia io.- 
serita negli Atti . 

Nel 1534. Alfonso erede del quond. Ferdinan 
Francesco al dì 17. di Ottobre menò ad effet- 
to la* volontà del surriferito Testatore •; e con 
solennissimo Albarano , che volle avesse ra- 
gione di un pubblico Istrumento , suggellato 
colte armi gentilizie di sua famiglia ^ e da lui 
medesimo sottoscritto , di questa novella Casa 
fece una libera , e spontanea donazione aW 
Ordine di S. Domenico : ma dappoiché quatte’ 
anni prima del succennato Albarano era nata 
in questo Regno la Provincia di Puglia j e 
indi nel 153». quella de Calabresi , fu il bi- 
sogno che Alfonso nella succennata Carta in- 
dividuasse dall’ altre la nostra Provincia, sic- 
come di- farti l’ individuò , protestandosi che 
la donazione era all' Ordine de Figari dì S, Do- 
menico , ma per la Provincia di Ter-^a diLa- 
vorof Oggi detta di Regno , che a tempi del 
Testator Ferdinando era SC^A ad esistere in 
qu esto Regno - 
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Come prima del Concilio Tridentino 1 Legati 
pii , che risguardavano l’ erezione dì nuove 
Case Religiose , bisognava si confermassero 
dai Pontefici ; nel 1535. al dì 14™ Luglio, 
nove mesi dopo stipulata la donazione fatta 
ai Uomenicanì di Terra di Lavoro j Paolo III 
con solennissima Bolla confermo il Testamen- 
to di Ferdinan Francesco , 1 ’ fUbarano di Al- 
fonso, e la donazione fatta a Noi , colla do- 
vuta incorporazione di questa novella Casa 
alla nostra Provincia . Solo a richiesta di Al- 
fonso, e dei due Confondatori alunni del Mo- 
nisterò di S. Domenico Maggiore , restò il 
nostro Provinciale impedito dal Papa dall’ 
€ie*rcizIo di alcuni consueti atti giurisdiziona- 
li ; e di questi ne formò un privato diritto 
del Generale dell’ Ordine . 

Su di questa Bolla è caduta la massiccia fro- 
de degli Avversar] . 

Paradosso de^ Contradittorì . 

H Anno voluto credere che la fondazione del 
Collegio di S. Tommaso sia stata la più ir- 
regolare del Mondo. Hanno rappresentato per- 
ciò a tutta la Magistratura che la donazione 
non fu giammai fatta alla nostra Provincia , 
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ma ai Domenicani di tutt’ il Mondo , e per 
essi al Generale di Roma , che disponesse di 
questa Casa a suo talento »'Per glugncre a ca- 
po de’ loro disegni hanno adulterato il Breve 
^di Paolo III. , troncando da esso tutti i squar- 
ci ne’ quali si dimostrava' la donazione fatta ai 
Domenicani di Regno, trasportando parole , mu- 
tilando il Testamento di Ferdinando , la 
ta stipulata da Alfonso , e poi coll’ avanzo dei 
periodi ne hanno impastato^ un nuovo f intito- 
landolo di più Carta, di Fondazeone del Collegio 
di S. Tommaso di Aquino» Noi coll’ aminaestra- 
tura della Legge Cornelia de Falsis- ci siam do- 
luti del torto che ci si recava dagli Avversa- 
r j , e della falsificazione della Bolla, ragion si 
era, cheli cambiamento crasi fatto dolo' mal 
e ne accusammo la specie colle seguenti espres- 
sioni . L’ Avversario ha staccato parole ^ e pei- 
zi dai luoghi loro , /’ ha avvicinati , o scostati 
in distanza , V ha cuciti a seconda del proprio 
interesse^ e poi V ha fatto dire V opposto di ciò 
che dissero * Che corrispondono appuntino alla 
Sovrana Risoluzione del Re ( D.G. ) • ad in- 
volgere , e portare al proprio disegno le pa- 
role della Bolla. 



postille all^ Jcccuse j e Repliche. 
Accuse nostre - 


l. ACCUSA. 

V I manca alias ipse oéj aìngularem ,,, he ut 
instrumento alias per ciarde memaris Ferdi^ 
nandujn Franciscum • 


Postilla alla J. Accusa : 


A Questa prima accusa non vi è molto da po- 
uT\. stillare , perchè dalle prodotte parole noli 
altro si è scemato, che : in dove il Papa sì 

■ „ dà carico del Testamento di Ferdinan Fran- 
,, cesco “ sii di cui il Pontefice poggiò la con- 
f^erraa della fondazione proposta da Alfonso a 
favore della Provincia di Terra di Lavoro 
per mandar ad eifetto la Volontà del Testato- 
re Ferdinando • 
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Repliche 'del Correo.- / ^ 

I. . R E P L I G'A; 

C He giova agli Avversar] il Testamento di Ter^ 
dinando Francesco ? Che dice il Testamento ? 
Eccolo ; si facci un Moni stero nel quale debba- ' 
no stare trenta Frati dell' Ordine di S. Dome- 
nico : or si dovrà per avventura credere , che 
valga V istesso : Ordine di J. Domenico , e Pro- 
vincia di Terra di Lavora? Qualunciue altra Pro- 
vincia non appartiene all' Ordine di S. Domeni- 
co ? Ferdinando Francesco non era nella piena 
libertà di dare questo Monastero a qualunque Pro* 
vincia ? Anche a tempi di if. ^Agostino vi era 
questa libertà per i Fondatori , Le parole adun- 
que tralasciate più tosto facevano al nostro pro- 
posito , mentre difendiamo che il Collegio di S. 
Tommaso appartenga a tutto V Ordine. Di più: 
noi siamo alla Legge di Fondazione proposta al 
S.. Pontefice da Alfonso: a questa si' d^ve bada- 
re , quindi da un transunto si stimò proprio to- 
gliere il superfluo^ ed indicare coi punti la man- 
canza di altre parole . 
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Postilla alla I. Replica 


P OfTar del Mondo ! Che giova agli Avversar] il 
Testamento di Ferdinan Francesco ? E da chi 
originariamente la Casa di S. Tommaso fu do- 
nata alla Provincia di Terra di Lavoro , non 
forse da F erdinando ? Ma se niente ci giega- 
a che fine essi fin’ ora in tutte le loro Allova, 
zioni si sono accaniti per toglierlo di mezzo , 
negarlo , spacciarla come suppositizio , intito- 
lando il Breve di Paolo III , cioè il da loro 
impastato , Carta di Fondazione ? Alfonso Ere- 
de solennizzò il suo Albarano, e disse di que- 
sta novella Gasa farsene una libera , e sponta- 
nea donazione alT Ordine de' Frati di S, l}o^ 
menlco^di questa Provincia di Terra di 1. avaro ^ 
non già per limitare la volontà del Testatore, 
e Uo latore Ferdinando ; ma si protesta farlo 
per ubbidire sì alla volontà di sua Signora Ma- 
dre , come di suo Signor Fratello ; così parla 
Greg. XIII. nella sua Bolla che in appresso 
trascriveremo; di^us Alphonsus senior volens e- 
Jusdem Testatoris voluntati parere J così leggia- 
mo nel nostro Archivio J e 1’ istesso P. Mae- 
stro F. Ambrogio Salvio così asserisce in un 
Chirografo antichissimo di Transazione , che 
stipulò colla famiglia del Vasto su gli annui 
- - du- 
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ducati mille n: Illustrìssimum (juond. /?. Perdi- 
nandam Franciscum de Avalos Marchionem Pisca- 
rìiC suum ultlmum condidlsse Testamentum , & 
suum universalem héeredem Instltuìsse lllihum qiu 
Alphonsum de Avalos Marchionem Vasti &c. pi- 
treni diéìi J II fili ])nl moderni Marchlonls Pisca- 
rite y & nonnulla legata fecisse etiam ad pias caus- 
sas y & inter celerà infrascriptum legatum teno- 
ris seqiientìs : si produce quella parte del, Te- 
stamento che risguarda la Fondazione del Col- 
legio di S. Tommaso: e indi siegue (i) 6* 
in eadem toluntate testandi pe'rseverantem DJìum 
lllihum quond. Testatorem ( Ferdinando ) fuisse 
sicut Domino placuit mortuum y superstite sihi , 
& remanente diéìo quond. lllmo Nlarchionc Vasti 
( Alfonso ) ejus particulare , & universali hx- 
rcJe testamentario cum onere satisfaciendi legatum 
' prxdtéìum f quaproptcr volentem quond. lllihum 
Marchionem l' asti tempore quo vivebat adimplere 
voluntatem Testatoris , donasse diéìo R. P. Ma^ 
gistro Ambrosio ^ & R. Mag. Stephano de Cas- 
sano quandam fabricam fadìam per jel. , & dir- 
rx rntrn. quond. Lautam de S.Severino suam Ma- 
trem sitam in hac civitJfte Neap, in loco dido 

so- 



(1} Arch. di S. Tommaso Fasd 4. pog.^^> , 


Digitized by Coogle 



Iti ■ là ^ 




sopra S, Qìoseppe , de qua donatione funse fa^ 
étum suhscriptum Albara'num tenoris sequentis : 
Alphonsus de .Avalos de Aquino &c. Nell’ Alba- 
rano poi — Convie nsi non manco ec. LIBERA 
E SPONTANEA DONAZIONE ALL’ OR- 
DINE DE’ FRATI DI S. DOMENICO DI 
QUESTA PROVINCIA DI TERRA DI 
LAV ORO ec. con ciò che sieguc nell’ Alba- 
rano autentico più volte da noi esibito^ Che se 
nell’ Albarano si legge individuata la Provin- 
cia di ^erra di Lavoro da ogn’ altra , e non 
cosi spressata nel Testamento di Ferdinando j 
non si sarà certamente avvertito il novello 
Diplomatico delle dimostrazioni più luminose 
delusole , che più volte producemmo’ nelle no- 
stre allegazioni , a comprovare che Ferdinan- 
do testò, e legò per questa’ Provincia, e non 
già per le altre j e sarebbe stata una massic- 
cia irregolarità individuarsi da Ferdinando , 
come nel mandar ad effetto la sua volontà , 
divisolla Alfonso ; ragion si fu, che nel 1534.- 
epoca deir Albarano di già eran cominciate a 
nascere in questa parte del Regno altre Pro- 
vincie , ma nel 1502. allorché Ferdinando so- 
scrisse il suo ultimo Testamento la Provincia 
di Terra di lavoro, era sì SOLA, che nò v’ - 
era da chi distinguerla ; e bastò che tanto F 
individuasse Paolo IIL nella narrativa che fa 

del 
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del Testamento di Ferdinan Francesco cioè per ' 
la perpetua coabitazione di ^alcuni • Frati dell’ 
Ordine Domenicano , volgarmente detti della 
Regolare Osservanza , prò usu , • & habitatione 
perpetuis ALI QUORUM Fratruum Ordinh ha^ 
jitsmodi , Regularis . observhntìde nuncupatorum , 
ben consapevole il S. Pontefice che tal’ era 
in quel tempo là nomenclatura de’ Domenica- 
ni di Terra di Lavoro detti ora del Regno ; 
cioè PADRI DELL’OSSERVANZA' DI S. - * 

•DOMENICO j O sia Patres Congregàtìonis Ter- 
•r^- laiorhj coinè appunto vengono chiamati da 
Alessandro VI. nella Bolla — Sub \ Réltg,lonls 
jugo =• spedita loro sotto il dì ai.’ Agosto 
.15011. (1) vale a dire un anno prima delTe- 
•rtamento di' Ferdinando Francesco . E tutte lo 
donazioni, e fondazioni de’ nostri ' Monisteri’j 
incorporati .tutti alle respettive Provincie , non 
•vengono forse fatte relativamente all’ Ordine 
di S. Domenico* Ma Ferdinando Francesco. ^ e- 
gli dice , non era nellaÀpiehà lìbeytà di dare 
"questo Monastero a qualutique Pfovtnàia-9> Anche 
a tempi di S» Agostino vi era .questa libertà per 
i Fondatori, 'I : . r 



(i^ Bull, Ord* Prrfd, Tom, pag, 
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Oh Bel ragionare dalla libertà al fatto ! Ferdi- 
nando era libero * ma noi fece j c qualora 
avesse cosi indererminatamente testato , abbia m 
dimostrato sin’ alla noja , che non era libera 
la Religiose di accettare un tal mostro , un 
Convento nuUius Provincia , ami nulla domai 
concedi poterai , nisi a Priore Provinciali , . . . 
fuerit postulata (i); verità questa , e legisla- 
zione insieme così palpabile che fece dare il 
principale Reo, Attore, e Contraddittore Au- 
tore del Cartolajo nell’eroismo dèlie ciampa- 
nelle, progettando egli stesso il nome che a- 
dattaf'si potea a questo Mostro Monastico : 
Convehtus omnium Provinciarum . Noi non tra- 
scuriamo di venerare la pellegrina erudizione, 
che siensi dati simili esempj a tempi di S. A- 
gostino; ma bisognava , che il Correo dopo 
aver bevuto nel- fonte principale , ci avesse 
ammaestrato del fatto , e quando mai sia cib 
avvenuto a tempi di S. Agostino , che fu il 
primo a introdurre il vitto , e ’l vestito, co- 
mune nel Chiericato ; e ci avesse ragionato 
tm tantino su della polizia del viver monasti- 
co di Ordini Regolari divisi io Provincie ; di 

. Prio- 


(i) Cosu 0. P, Disi, 2. Cap. 1. 
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Priori Provinciali , c Generali o aimile ; di 
cui siccome un vestigio solo sen vidde • verso 
il secolo Vi. , così non sorse prima del . se- 
colo XIir.‘. Che se poi per ordini. Regolari * 
intender voleva le piccole laicali congregho. 
pnù di particolari istituti , che di -coabitazio-, 
ne,' de’ Quiescenti , de’ Renunzianti, de’.Filo-j 
sofanti,' de’ Ccllulani j era nel dovere, .di am- 
maestrarci", quando mai a costoro , perchè 
niente impiegati al pubblico bene," attenti sol- 
tanto alla contemplazione- , e- a coltivar Ti- 
gno rahz a , sino al di qua di S. Agostino, quan- 
do mai a costoro siensi fatte donazioni , t 
che essi potessero arrogarsele , essendo per al- 
lora un delitto, come riferiscono Crisostomo j' 
Epifanio , Agostino,' è-Gassiano ' ch#'la.)cia-', 
schedun di costoro si dassero gli alimenti dal 
panè altrui, e non già dal lavóro .' delle prot 
- prie incallite manti col dispensarne presto gli 
avanzi a poveri: Monachumyiìcc CassiaDo(i), 
non operantem , • & alieno' pane otiose ■ vescentem ^ 
ceti eufndum alieni fraudatorem deputandun^ Cri- 
sostomo (a), oriente Sole singuli ai''smm opUs^ 

. ■ ’>•' . * '■ . .«■ oj»! ' 



(l) l>ih.' Institi Capi 8, : ’ 

' i‘i) ‘ Hom,- in' Matth* ‘‘ì i.-; . 
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se confenint , hlnc magnum egenls proventum pa^ 
rantes ; e l’ istesso ci fa sentire S. Agostino de 
Moribus EccL Cap, XXXI, 

Ma Capperi J Abbiam sempre fatto una diman- 
da', cui non*.mai ci hanno onorato di rispon-; 
dere, ne vi risponderanno in eterno . Se la 
donazione fu per tutto l’Ordine Domenicano,, 
perchè tante riserbe del Papa ,,, volendo impe- 
dire alcuoiwatti giurisdizionali a questo solo 
Provinciale.^ Si dona, a. tutto l’Ordine, e per-, 
che si geloso il Pontefice che ritenga il Pro-, 
vinciale di Tetra di Lavoro i titoli di nativo. 
Pastore di questa novella Casa ? Il legato fu* 
pèr tutti i Don^enicani del Mondo, ma perchè, ' 
vuole il Papa che i Religiosi graduati di que- 
sto Collegio possano ,;e ^lebbano intervenire a 
tutte le congreghe, Provincializie di questa so- 
la Provincia'’; Più. , .nella s-pedizione di que- 
sta Bolla vi-, era il Provinciale della Sicilia 
ultra pharura y jC in questa parte del Regno 
cranvi i Provinciali di Puglia , di Calabria , 
e di Terra, di Lavoro j se dunque testò Fer-, 
dinando e confermò il Testamento Paolo III 
per tutto r Ordine di S. Domenico , perche 
non passar queste parziali convenienze , o a 
tutti ì PfbvÌhciali~D5TwenTcùiTt~'del Mondò 
a tutti i Provinciali di questi' due Regni ,.o 
per lo meno ai Provinciali, di. <iuesta' sola p^r- 
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te del Regno , nn al solo solissimo Provin- 
ciale. di .Terra di Lavoro? Allora scioglieran- 
no questo dubbio , quando ci avranno dimo-' 
strato , che l’angolo acuto. sia maggiore del' 
retto. E’ degna però di tutta la più possibile 
ammirazione , questa nuova foggia di libera-' 
lità , difendono con tanto lor discapito un pa- - 
radosso che supera ogni ordinario pensare , e 
poi omettono ^quel Testamene , che più tosto 
faceva al loro proposito, come francamente ha 
scritto il Correo.. ! 

♦ 

IL A G C U S A. 

Il to dona verità & grjtiase cvncesserlt sì è accop* 
piato al to Ordini jir^cdiéìo, 

- ■ Postilla alla II. Accusa. 

Q Uesta seconda accusa , fu da noi espressa 
. in queste parole „ Nel Breve del Registro 
,, tra le parole Ordini prét-diéìo ad effedum se- 
„ gnato col B, non vi si legge il donavcrlt , ^ 
„ <5* granose concesserit , che 1’ Avversar ib J 
tramischia nel suo cambiato Breve , in cui 
„ si vede segnata con tre B. B. 6. ; ma nel 
„ vero Breve si"^ legge Ordini pr^edido ad ef- 

■ B ; jc. 




fedum &c, „ Questa era la nostra accusa 
per aprir la strada alla massiccia frode , che 
quanto più s’ industriano per colorirla , tanto 
più nella postilla alla terza replica diverrà 
patente . 

II. REPLICA.. 


Q ualunque Scolaretto'^ che sla entrato nella so^ 
glia di Prisciano , vede bene che il Dativo' 
Ordini prdidléto non può essere retto da nlun al- 
tro* V erba ^ che dal to gratiose concesserlt .. Per 
buona fortuna in tutto il periodo non si trova 
altro Dativo , che /’ Ordini pra:dido , a- cui si 


possa accoppiare V espressione gratiose concesse- 
rit j ne altro 'Verbo da cui /’ Ordini pr^edi&a 
possa essere retto . Qual reità è adunque se per 
maggior intelligenza si^ è posto il Verbo al suo 
luogo ? Al certo ninna . 


Postilla alla II, Replica . 

Q uesta seconda Replica taccia d’ ignoranza 
r autore del rincontro de Brevi nella no- 
stra Carta di tré colonne , ne mai si veggon 
soddisfatti di così ingiuriarlo . Questa Replica 
è scritta' relativamente alla carta che si giuo- 
• ' ca 
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ca dai Saputeli 1 moderni , elle volendosi spac- 
ciare per Letterati , .con un’ apparecchio dì 
chiacchiere credono giugnervì , -malmenando 
chiunque col titolo d’ ignoran taccio . 

JNoi non siamo entrati nella soglia di Prisciano 
eppur vero; ma. sappiamo da Gerardo ‘Vossii 
de Arte Grammatica che il Dativo non puoi’ 
es-ser giammai retto da alcun Verbo , e se non 
basta 1 autorità di questo Valentuomo , ecco 
Il testo dt Francesco Brocese : Dat'tvum nulla 
■^r re^unt che se sì richiedesse , siegut* 
ossio , da. chi in qualche maniera potesse il 
IJativo esser retto ; non da altri, risponde , - 
che dalle j^reposizicni , die nei periodi s’ in- ‘ 
rontrano _ Pra;positio djtivum regere poteA. 

, o en o dunque^ mettere in veduta i punti più 
.della causa , per arte gramaticale 
sarebbe stato molto meglio che il concesscrit 
non si fosse tormentato dal suo «Ito, anziché 
accozzarlo all’ Ordini pra^dido : ma se la Di- ‘ 

J5 omatica , e la carità cristiana li stimolava 
a tar saltar le parole, acciò 1’. Autóre del rin- 
contro ne affermasse il senso, é la costruzio- 
ne ,^come han detto, potevan cucire V Ordini 
pra;d,do al prout in ipsius Alphonsi &c. che al- 
ora in faccia all’intimo senso non altro si- 
gnihcato ne risultava, volgarizzando, che Oo- 

B 1 ntf- 
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nazione all'Ordine de' Frati di S.' Domenico jt 
questa Provincia di '1 erra di Lavoro • 

III. ACCUSA. 

Vi' manca prout in ipsius Alphonsi desuper confe^ 
étis patentihus literis , dicitur plenias contineri . 

■■ Postilla alla III. Accusa. 


L 


; 

A nostra Accusa varia dì molto dalla ma- 
niera , onde si è prodotta, e non è indif- 
ferente il trascriverla , per cominciar’ ad in- 
tendere la reità della frode: eccola,, NelBre. 
j, ve dell’oppositore dopo \ tedi jicetur ^ in cui 
„ si ritrova il segno di quattro C. C. C. C. 
,, vi manca di botto danaverit , & graticse 
j, concesserit , prout in ipsius Alphonsi desuper 
yy confecìis patcntibus literis dicitur plcnius con-- 
„ tineri , come nel vero Breve si leggono , e 
,, si veggono con cinque indicanti C. C. C. 
,, G. C. Il buon’ Avversario ha tolto qui il 
donaverit , €r granose concesserit dall’ Albara- 
no di Alfonso , Alphonsi patentihus literis j 
,, ed allontanandolo dal prout dello stesso Al- 
,, fonso , cioè per la donazione fatta ai Do- 

nie- 
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,/menicani -di S‘. Domenico Maf^giore , f hr ' 
infilzato-; ansi- V ha* aRcrrtto aìl’ Ordini ’pr<£~ 
dido del vero Breve --lettera, B ; e |'oi nel 
„ *uo Br«ve *1 ma’rgine ha postillato r.Dona» 

,, nazione del Collegia ♦ a tutto V Ordine ,, 
tcco' la «nostra aocusa j ma la gravezza della 
frode di quest et ''dolosa mattla-zioQe ; or' ora sì 
vedrà . 

IIL ‘-R E P L I C A. * 

• « 

L a mancanza delle... parole 'prout in ipsius Al- 
phonsi &c. forma- il princi pai dclitio di chi' 
ha compendiato -la Holla ^ .Ma il -Contraddittore- 
non ha cqpito che vhr^lia dire patentibui hteris*- 
Z'C ha intese per /’ Alharano , ' Eppure^ Queste 
pqtenfes liter£ sanò riferibili' ad ‘Ogni carta aper- 
ta' y e non chiusa j o sia suggellata^ e non ma.i 
s/i possono riferire^ al -/preteso *Alharano , che ap- 
pellavasi diversamente , Dall’ Esiiito/e deUd car- 
ta si pretesero tali espressioni 'non p^r altro^ che ' 
per Id procura da Alfonso la qUatè 'in- quet^> 
lemp?" ra p presentava si "coh ìetfcri'pdtentTyQjtesto' 

. significato ^hanno tali', voci nflla DIPtOMA- 
Tir:A, nel lin^uagg 'ió de' mèzzi temili j ed in 
infinite Carte^'éeìle quali 'sta pieno il Hegno • 
Ancorché- ostinatamèkte volessero i Contrae] , che 
si dovessero ‘tali voci riferire a qualche istro- 
■ ‘ ' 83^*^ men- 



'menta prima -fattf da Alfonso^ non sono mai riferì» 
bili alle CARTl/GCI A del preteso Albaraho da 
loro esibita illegale , e di niun valore » Imper» 
eioche il, preteso Albaramo presentalo dagli Av- '* 
versar} e _ contrario al disposto in questa Rolla j 
e- quindi non si credette mai ^ non ai crede , e 
non , si, potrà mai presumere che lo Catta pre»- 
sentata per parte di Alfonso Jt Avtlos^ e confer- 
mata dal Pontefice sia il sognatq Alberano . 
Adunque 1 come panie ,* che si credettero ^ e si 
credono riferibili é tmti^ altro , che fili' Aitarono ^ 
in quistionCy con ogni buona fedcj e per tronca- . 
re le parole inutili in un transunto ^ che si vol- 
le, dare di tal Bolla\ sj omisero . Ke si mana> 

£ indicare con punti ^ che irf questo luogo si era- 
no ‘omesse alcune potale ^ perchè credute super-, 
fidi f e non facenti a quello, che era in disputa- 
» * ' ' • « * 

Postillit alla. III. Replica^'' ‘ 

' *0 * ' 

O r ribatte, assai in questa Replica, il chiodo 
O per ricalcar sèmpre le replicate ingiurie . IL 
Contraddittore , dice ,tl Correo contesso , mm. 
ha capito il significato delle parole patentiius 
literis , queste voleyan signifìcàre )a Carla che 
Alfonso fece al suo Procuratore . ' \ 

Non è sptezzevole certamente quesu novella in^ 

ven- 
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ventata erutlìiione di una nuov» Diplomatica. 
Sasà .stata questa senza meno una disdetta dt 
questa povefa sventurata Bolla • tisere stata ' ' 
* spedita dalla Curia Innocenziana o sia da 
•Monte Citàtorìo •, volgarmente detto Monte 
Citorio , cht corrisponde ai nostri Tribunali , 
in dove soltanto si. possono presentar Procu- 
re r'^dappoìch e credefla spedita' dalla Segrete- 
ria de Brevi , e' per mandato di Procura , sa- 
rebbe ciò una intpllerabil goffaggine ; si 'sa pur 
dai sempliciotti, che in coleste Segreterie, non 
altra Carta si pool’«sìbire ,• che la ' supplica j ' 
e la Carta autentica per la erezione , o inte- 
stazione del Beneiizio', se la supplica 'risguar- 
da tali materie j «e dell* una , ' e delP altra II 
Papa deve farsene carico, se vuol che si «pe- 
dìsca’ Il Breve*, o la Bolla : come dt fattt 
nel vero Breve di Paolo .III, prima si ripor- 
ta la supplica dt. Alfjpn^o ,*ìndi il Testa nren- ■ 
to di Ferdinaudo , e qumdi le parole appunto 
deir Albàrano j e poi si dice; pro-«f &t.. E_^ 
per verità/ questa è la- prima fiata che seniia- 
rao , la. procura ., esser l’ is tessa della Carta 
istrumentaria , che dovette 'presentarsi da Al- 
fonso al Papa- . Ma se patentes Ìiìerte signilì- 
cava la procura' giusta le regde gramaticali , 
e *1 linguaiggio ui tutt’ i tempi avrebbe dovu; ' 
to dire ab Alphonto y non già ìpsius ’Alphonsly 
, B 4 co- 



come si' legge . E rflativamente poi al loro 
inventato para3osso , e al Breve da essi fog- 
giato , diedra donazione siesi fattala tutto 1’ 
Ordine Domenicano , siccome per le dolose 
mutilazioni han fatto parlase.il Papa , biso« 
gnerà spiegatsi- dallo. Scrittore ^ intelligenza 
si del Vesupef conffétìs che per lo stile della 
Curia Romana e di tutti Tribunali del Mon- 
do significa -C^rr;» di già 'stipnlata , come «del 
plenius continetur . M* frattanto dica egli un 
poco , se era Procura , come mai potrà p(H 
intendersi Carta molto pjima stipulata? Se la 
donazione evasi -di già asserita nella mutilata 
Bolla per tutto 1’ Ordine cosa potea conte- 
ner di piu questa inventata Procura. .? Ciò si 
è detto. a ragion di ridere., perche il nostro 
solennissimo. . esibito' Albacano* , contenuto io 
quelle’ parole , sarà .una verità la'* più Inmi- 
nosa di tutte , e poiché così' da essi si .è sem- 
pre capita , perciò- hAno messo in pratica 
tanue cabale. - 

Questa novella Diplomatica dunque fin’ ora non 
sj sarà intesa da tutte le Segreterie di Roma ' 
e altrove, sul riflesso- che lo stile costante de’ 
Brevi, e Bolle, 'egli è, che'qualora non sono 
spedite motu proprio , e in esse -si frappongo- 
no nella narrativa.:^ lUer^.< ^ qnesie 
debbopò onninamente- intendersi, p<;r una carta 

T -• che 
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che ab.bia v/gore di pubblico ■ jstrumeirto , 
sta aprire il fiollario Romaao per trovarne 
quasi, in ogni pagina»- - . v " *<•• . • i 

Tral;^scÌamo quì^ per -riportarla im passò irrftan-. 
aij iìi Bolla di Gregorio* XIII. Inter ' fiddes. rsr 
spedita nel 1573» sulla fondazione del Goìle'-' 
gio appunto di S. Tommaso ; in cui riferisce 
V Istrumento , o sia Albajrano stipulato *da Al- 
fonso Seniore d’Avalos al di -17. Ottobre nell^ 
anno '1534, , e l» enuncia colle medesime 
c^ressìoni, che si leggono nel Breve d,i' Paolo- 
111 . prò nt*in patentibu^ ejut literis \ ‘ con-* 

^ feAis laiim dicìtur coritìneri , Tralasciamo, co- 
me si è detto , tutto* ciò% e ci restrioglarho » 
ripprtare «n solo eseraplave». Sarà questp là 
stessa Bolla di S. Pio ' V.‘. che riconferma 'quel- 
la di Paol® III. rrguardànte la Fondazione' di 
questo Collegio , spedita a richiesta , come 
dice la Bolla stessa ^ del surriferito ^mbrogio' 
Salvio nel 1565., alli '16. di Maggitf (i). In 
questo Breve dunque si osseryanó le seguenti 
parole ; prout ìa ipsith Prtedecessorìs^ac aViis H~ 
u'ris patemìbmo^ SIVE. INSTRUMENTO FU-. 

BLICO desikper confeAis plenlus dicitur contine-' 

B 5 - ri , 
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. ti « QUARE ' f>ro , parte Jileéti Fìlli pneJìAì 
JÌml>rosu; no^is fuit humìlter supplicatum , ut 
concessioni &qf • Ed ora sì, die ci siam «lessi a . 
giorho dcLgran tempo d,a.cui siansi fatti i ’ ' 
preparativi non solamante per questa * catita- 
tevoie dolosa mutilazione afRncbè nói , : com« * 
hanno scritto i Diplomatici, ne afferrassimo sea« 
za' stento rintelllgen^ ; ma ancora della ' in- 
ventata .erudizione , che patentes lltene signifi- 
cassero un mandato di Procura dato *ia Alfon- 
so ..Imperciocché il Reo principaig -, autor® 
del Cartola]© nel riportare 1 quattro Brevi, di 
Paolo IIL-, ^ Giulio III., di Paolo JV. , « . 

'di Pio V. ^ li primi ire da lui soni riferiti in 
disteso , ma'. accostandosi a quello di S.Pio,"V, 
il comincia da quel Q.UARE ^pro parte ec, che 
tuttQ. si riferisce sd precèdente period®, come po- 
trà- osservarsi: sicché fin da allora quel patentibus 
literis y. s\n>e J^strumento oublico gli avea colpi- 
to nella fronte, e perdo il Reo col* suo Aju- 
tante in luogo dì -Alfonso han^ sottoscritto il 
mandato Procura- £ fon queste Cabale sem- 
pre. più, smascherate , non cessano d’ ingiuriar 
da ignorantaccio V Autore .del Rincontro Ma 
di più essendosi avuto il coraggio' di tacciarci 
in un pubblico congresso , • come poco intesi 
del Du Canae'y anzi ^niente inrelligénti del' lin- 
guaggio latino , ^lotivo per cui ci veniva da 

ride- 
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ridere «ulU Procura di Alfonso compresa nel- 
le patentibus lèterìs Tralasciando che ogni 
• Curia e Segreteria ritiene i • suoi particolar i 
vocàboli , dai quali non bisogna scostarsi , se . 
•non si vogliono incontrar’ imbarazzi ;• diman- 
diamo coir ammaestratura del medesimo 2>« 
Cangt^ volendo, la Segreteria de’Brevt espri- 
mere iiu’Albarano, una carta distesa chC' avesse 
ragione di pubblico Istrumento, suggellata col- 
« le armil gentilizie , t sottoscritta da un Regio 
Carne rlingo; di quali più eleganti espressióni 
poteva avvalersi ,‘clte delle lìtera ? 

Ba^ta riportare le parole del succennatò Auto- 
re per intendere quanto si parli a capriccio 
e %enza 1 dovuti rigoardi- Jjiters^'paientef {i^* 
idestf a perite , & in tomat papyrt vel per ga memi 
latìtuiinem expanste , qute cfbusis- opponebatitw , 
cum ìstìt sigillo pubi ICO ^ hte sigillo quod secreti 
vocabanfj sigillarentur : C .cita, Willelnu 'Bri^ 
lo Li 6» 'P^lippid‘,‘ , , • 

Firmitts '& scripto jirmat nova, pa&a' patenti • 

. Et Uh, * . , • . ' - ~ ^ 

• Cui cum Jirmasser per. sérfpta patcntia paéfum, 

XI preteso Albarano dicou’essi y t una Cartuccia 

' . f B 6 il- 
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ilh^ah ^ e 'di niun' vilore , Ma-non fu còsi. -ri- 
jsutato'da tutte le primarie Segreterie di Ro- 
ma : ttè da Alfonso stesso allora quando nel 

. 154,5. ‘adii Marw) • la R. «Fabbrica di 

S.' Pietrfi incusò» Alfonso, per la quinta che se. * 
le 'dovca sul legato pio > di S. Maria della'Fe- 
deye di S.*^ Tommaso già mandato ad effètto 
col succfcnnatò Albarano,'e in forza dk que- 
sta cartuccia- appunto 'Alfonso sostenne il De- 
creto', che debeat dare dìà.e Fabric^ A '"Ferri 
de Urbe ducatos mìUe^de Caroleaìs &c. come si 
rileva dal nostro -Archìvio*(i) di cut tutto bi- 
«ognarebbe; aflis.sarne Copre pei cafttoai di que- 
*sta Città sivlP ostinazione de’ Contraddittori ; 

• 'Questa è quella Cartuccia di niun' vigore che 
nei 155^. alli 3. del mese di Aprile , dappoi- * 
«hè il FigHo Eredff di- Alfonso giù •morto an- 
dava in debito colla novella Casa di S. Tetti*, 
«raso sii i inìlle ducati all’anno per le fabbri- 
che, rieffrrette allora F.* Ambrogio Salvio eoa 
■questo- Alfearano' sì ; con’ questo Albarano in 
mano alla Curia -Romana , e coll’ intervento 
delia 'G. 'O. della- Vicaria di questa Città, ven-- 
Jnero spedite centra 1 ’ Erede di Alfonso, le let- . 



- (*} Archi» di S, Tom»- Fgs(^ ^ pag. Sé, 
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tere esecutoriali ,• e. per esse il^sequcstro , & 
pticsertim supra' drappariis terrarum Gifuai , & 

S. Cìpriattiy & cantra a;ffUta4oret caruadem drapy 
pariòrum (*): Questo ’è quel sognata Alèaranx- 
in forza di cui nel 155^ risultando il Colle- 
gio di bel, nùovo creditore del novello Mar- 
chese del Vasto , figlio di Alfonso alli 3. di 
Agosto per la seconda fiata fue^nt expeditx 
litcrx exequtorìales' ad -ihstanéiam di^l R. Mag. 
Ambrosìi cantra Dom^- Illusi rum D, Marj^ioniva 
in persona magnifici ^ieronymi Parante cum im~ 
ploràtione bracflii^ecularis M. C. P\ y é_ si. leg- 
ge pure- nel nostrp^ Archivio (a^.. una lettera 
del Cardinal' ^ofTomeo scritta- io nome: del % 
Papa' al .Vescovo di jfioU , per allora Nunzio, 
in Napoli, -per lo disbrigo del pagamento . 
-La cartuccia illegate dell’ Albarano fu quella 
che ’l «mentovato Ambapgio Salvio, appena e- 
•lettQ Pontefice S. Pio*V. suo confidente-, glie, 
la esibì per mano del Cardinal • d’ Aragona , 
sparente dèi Marchese del Vasto affine di con- 
seguire la spedizione di una- Boll% che con- 
fermando quella di Pàolo IH. , venisse a ra- 



(i) Nell’ istesso Cod» pa^ 87,' 
•(z)' Fase* 4. f(tg. 88, . v - 




tiiìcàre insieme la donazione della Chiesa dì 
S. Croce di Castellaraniare , che Uterìs fatene 
tibus , sive instrumento publico Stava» in dono 
dai Confratelli laici del'SS* Rosario ai Dome- 
nicani , ma non per anche eretta in titolo dì 
perpetuo bcnc.tizio, e sorrogando pure Gre- 
gorio da^Bagnuoli in luogo di Stefano che 
si era mon»; poteste poi. nascere da una tal 
Bolla ytf solennissimo Istromento di quietan- 
za , e di transzazionc tra ’l P. Salvio , o sia 
il Collegio ; '« ’l/ Marchese del. Vasto , centra 
alle ymte cavillazioni che gli Eredi di Alfon- 
so facevan nascere dai- «accanati articoli- , a 
' sulle tante pretensioni che affae^ava il Colle- 
gio dal giorno della siijwlazione della: cartuc~ 
eia deir Albarano, sino a t^uel tempo ; ed al- 
lóra fa che. nel BjegncMte. Serenissimo Re- 

ge nostro Philipptr, dieolj. Mensis Augusti it^ 
tra msenia' Civhatis^Neap^ irr Jardeno lllustrii» 
.'simi Domini D. Garzié Toledo , sitai» ubi dici- 
tur d chiaja 'y si stipulò tra’l Marchese del Va/* 
sto, c*l P. JP. Ambrogio Salvio un’ IstiyMnea- 
to'di quietanza, e di transzaaione il 'più so- 
lenne , il più magnifico che m^ creder si pos- ' 
sa^ in cui, si couvenne che iP Collegio di -S«^'^ 
To mmaso veniva a cedere a tutte’ le ben fon- 
date pretensioni che aiTacciar poteva dall’Al- 
baraiio sino al su rriferlto giorno ^ 'e dall’ altra 

'par- « 
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parte il Marcheie del Vasto si obbligava , che 
per gli ottocento ducati all’ anno, per gli* ali« 
menti de’ Frati , e pei mifle fin che si., com* 
pissero le fabbriche , 'gli uni e gli altri testa* 
ti , e legati da Perdinan Francesco -, ci. fosse 
tenuto a pagare- gnnuos iucatos mille de carole-^ 
nis argenteis in PERPETUVM .*. •« in tribus 
tertiis & pagis cujuslibet ■ anni Jam durante Fa* 

, irica "Menant^rii , & Ecclesia ; , qnam etram po~ 
stea f prò vi&u , & substenta$i<Me triginta^ Fra- 
truiim , & sic sol vantar Rever, -Mag. . Ambrosio 
^ui supra ,C & successoribus suisy obbligando perciJ^ 
il Marchese "de Vasto tutt’ i suoi Eredi, e sue* 
cessori co tutt’ r lo ro^ beni , , semoven- 

sia ~j 'staiilia j burgensatrcà ^feudflUa , titulata quo- 
eumqne titulo pr^esf mia , futura ^ Maiita ^ ..haien- 
da ubìaumque sita ■& posita y jura y a&iones y mer- 
cesy mercantiasy meritoriay redditUy &c. (a). Que^ 
Sto è queir Albarano che quante volte si soli 
contestate liti-, -controversie , e cause nel Se- 
nato* Napoletano del- Si. R. presentalo ne<» 
gli atti , in tutta la sua - durata di duecencin- 
quan torto *anni- noti ha sostenuta giammai l’ in- . 
giuria di «s^r .posto in quistione , .come da^ 

- ^ . ... ... .un’ 

t 



- (i) Come dal ci(. ^Codice jMgv ii6* 



v!ir’' intero spolverato Archivia potrà rilevar- 
si • e questo per finirla* è quella Carta, che e- 
sibha alla R. Dele^zione , c rassegnata 'al R. 
Trono , soggettata a un 'minuto esame , rin- 
contrata attaccata sempre al suo paoifico pos- 
sesso di due secoli e mezzo , la M. del Re 
D. G. con suo R. Dispaccio de.’ y>. .Giugno 
di' questo anno è venuto a sovranamente risol- 
vere , che c9erejrtemente alla legge di' Fonda- ^ 
i‘ione,‘ed all' ossemanza il Rettore , e • tutta 
la' parte Economica prosiegua ad essere della 
sola Provincia' di -Terra di Lavoro, detta vol- 
garmente di* Regno . Or sarà mai .-credibile - 
questo punto di memoranda Istoria , che i no- 
stri Contraddittori poto soddislaiti di averci 
«elle loro Allegazioni attaccato l’ infamante dè- 
li^ d’ impostori^ perchè presenummo ua’ Al- 
iràrano autenticata da pubblici - Nota) , da essi 
tacciato come supposizio , e da noi, sog-nato- y 
perchè contrarrò al. disposto nella Bolla, nella 
Bolla cioè -che colla. loro ttplomatica. sì- avean 
foggiata j non contenti di' averci replicate le 
ingiurie nel loro- ricorso al R. Trono; si po- 
trà mai credere. che dopò le Risoluzioni R. , 
per sostenere un capriccioso paradosso , abbia- 
no avuto il , bel, coraggio esibire in Delegazio- 
ne un foglio stampato, e in esso ribattere il 
il chiodo agl’ iropropers», intifcnkado per la cen- 

te- 
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tesima fiata 1’ Albaraao : Caffuccia illegale , e di 
nlun valore', e mettere di nuovo in quistioné , 
ciò , su di cui, ne il Re , ne la R, Segreteria, 
ne la R. Delegazione , ne tutta ^antichità, vi 
iian fatto giammai cadere la menoma dubbiez- 
za ? che se il Collega confesso avesse fattf pic- 
cola riilessione alle regole della vera Diploma-'* 
tica , e al linguaggio di quei tempi , non da- 
• vendo altro rappresentar la Carta di Alfonso, 
che la certiticazioné di mandarsi ad eiletto la 
volontà di Ferdinando j dichiarandola 1’ Esecù- 
tore del Testamento NEL VIGORE, E CO- 
IVI E SE FOSSE' UN PUBBLICO ISTRO- 
MENTO , suggellendola .colle armi gentilizie, 
« da luì medesimo sottoscritta ; fu stipulata la 
Carta con oltremaggiori ' solennità, di quanto 
desiderava là* buona fede -, la pratica di quei 
tempi , e- la rassegna di una Donazione fatta 
già in forza 'del Testamento; anzi con' molta 
minor solennità j leggiamo nell’ Archivio , mena- 
to ad effetto da Alfonso un ,gr<^po di altri le- 
gati pii fatti dallo stesso testator Ferdinando ; 
nè vi è stato hn’ oca ^ e nè vi sarà giammai 
chi abbia il coraggio d’ intaccare' si fatti anti- 
chi Chirografi . ' ' - . 

Cei chiamo scusa a nostri leggitori del ulteriore 
tedio , che senza lusinga li rechiamo , col ri- 
portare’ ìdraeno alcuni squarci di quel Alba- 


X 




rano, ,clie dkeù tognjto illegale^ coll’epo» 
ca della st^ul^zione , ' e sottoscrizione ; 9 In 
seguito quasi una metà della lunghissima Bol- 
la di Gregorio XIII. spedita nell’ anno 1573. 
a petizione non meno * di* Ambrogio Vescov'6 
di ^feritonea, volgarmente (-quel Ara- 

'brogio in persona di cui , essendo in minori^ 
6us fu fatta la donazione di detta -Casa ) che 
di Alfonso juniore d’Avalos, affine di conve- 
nire , come si rileva dalla 'stessa Bolla . Cer- 
chiamo- di nuovo scusa , essendoci imbattuti 
con. Avversar] che sono originali iTel- genere 
di litigare , accio rincontrando il Pubblico 1 * 
espressioni dell’ Albarano , 1 ’ Epoca di esso, i 
fatti che fin’ ora si sono riferiti -pe^ la co- 
stante legalità, € autenticazione di una tal Car- 
ta, e rincontrando, dico, il tutto colla Bolla che 
sicguej giudichi il Pubblico stesso sul vigore dcl- 
nostro Albarano, sulle ingiurie che gli sì ri- 
petono , e quindi sull’ inutilità , o «somma u- 
ttltà de’ più preziosi squarci che si son muti- 
lati dal Breve di Paolo Hit se pure i nostri 
cortesi Avversari] , siccome tacciano per sup-' 
positizj i- documenti più irrefragabili di un’ 
intero Archivio , così non volessero fin’ anche 
dubbitare degli stessi Codici Romania 
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Alharano =, Alphonsus ' de Avdios de 
Aquino Marchio ec. ^ . rnagnus 

. Camerarius . 


„ Onviensi noa maaco ». « » avendo noi ' 
dunque la fabbrica , ch*e la felice ricor-: ’ 
„ dan^a DI NOSTRA MADRE* AVEA 
, /FATTO FARE PERrQUFSTO EFFET- 
TP IN NAPOLI NEL LJJOGO DET: 
TO S» GIUSEPPE CON LI SUOI GOV- 
FINI, ed' avendo ancora dAit». all’onore , 
»... siftn ancora per soddisfare al Testa- 
mento della f 1 m » delP illustre Marchese 
nostro Fratello ^ il quale ordinò si dovesse 
fare una Ecclesia, sotto il vocabolo di S» 

,, Maria della Fed» , e S. Tommaso ; si è 
„ pensato per soddisfazione così della volontà 
j, della f; ricordanza di NOSTRA MADRE, E 
DI NOSTRO FRATELLO »... fàme 
di quella fabbrica per la nostra LIBERA, E 
SPONTANEA I^ONAZIONE ALL’ OR- 
DINE DE FRATI DI S. DOMENICO . 
DI QUESTA PROVINCIA DI TERRA 
DI Lavoro, » . , e noi promettiaoio 
la presente aver questa donazione raU , gra- 
fi non controvenirci per al- 
cun: 
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cuq .inoJo , fra questo volemo, 

„ che' questa nostra p'^esente ABBfA VIGO- 
„ RE , COME^SE*-FL"SSE^ PUBBUCO 
„ ISTROMENTO , .in fede 'della quale no- 
,, stra volontà av'emo fatta la’ presente firma- ' 

,, ta di nostra PROPRIA MANO, ESIGIL-' 

„ LATA DEL NOSTRO SOLITO SIGIL- . 
•„ LO =-Datuiii *Neapoli* DIE DECIMO Sl> 

,, PTIMf) OGTOBRIS 1 5 34. IL MARGHE- 

„ SE DEL VASTO 

* " 

Gregoriùf ^III. Epìscopiiy ^ ec. - 
Serviis ec. (i). • . 

I Nter fideles quoslibet pacem , conco rdiam 

vi.^err bc- artigeri simrerU 'desiderantes af-, 
fccUbus illa, .quae proptcrea processisse dU^ 

„ cuntur , ne in recidiva: contentiopis scrupu-, 
lum - relabantur., sed firma perpetuo , Se iU 
„ libala persistant llbenter , cum a NobU 
„■ pétitur , Apostolico otunimine roboramus, 

„■ prout eorundem fideliuip quieti in Domino 
^ vonsqdcimus salubriter 'expedire.' Quare pio 

/ >, = • V : • ■ •'< . 



« . • !m . , •• • • * * 

-, (1) ■ 7 tu//t O. jP. T, V, pug, 3-ai.. 
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,, parte Venerabills Fratris nostri Ambre sii 
,, Episcopi Neritonen: , dilecìi . Filii nobilis 
,, Viri Alphonsi Junioris Davalos , Marchio- 
„ nis Vasti, &c dilectx in Ghristo lìllà: nobilis 
Mulieris Isabella: Conzagx , Marchionissa: 
,, Piscarix , Nobis exhibita , petitio contine- 
„ bat, quod cum alias quondam Ferdinandus 
„ Franciscus , etiam Davalos Senior , dum. 
,, viveret Marchio Piscarix , in suo ultimo 
,, Testamento quondam Alphohsum similiter 
j, Davalos Marchionem Aimonis ha^redem sibi 
„ universalem instituisset , &c ordinasset, quod 
„ in remissionem peccatorum suorum una do- 
„ mus Fratrum Prxdkatorum sub invocatione 
„ S. Marix de Fide , ad honorem B. Marix 
,, Virginis construeretur , &c in eadem Capel- 
„ la sub invocatione S. Thomx de Aquino , 
,, e cuius familia , seu genere ipse Testator 
„ descendebat , in loco tunc sux voluntati 
,, bene viso fahricaretur j ae in ipsa domo 
,, semper triginta Fratres diclr Ordinis ex 
,, quibus saltem viginti Sacerdotes , rèliqui 
„ vero prò servitio ipsius domus adessent y 
,, &c prò eiusdem Domus , illius Fratrum 
,, sustentatione oftigentos ducatos monetx 
,, Regni Neapolitani. singulis annis persol- 
,, vendos ex melioribus , sanioribus , ac lo- 
„ co, ubi domus ipsa construeretur, vicinio- 





j, ribus redditibus, quos ìpse Testator habe- 
,, ret , reassignasset , raanJassetque , ut prò 
,, domo fibricanJa annls singulis mille ducato- 
,, rum eiusJem monetx summa expendereiur, 
„ usque ad illius pcrfeclionem , prout in pu-. 
,, blico instrumento sub die penultima mensis 
,, Septembris anni Domini millesimi quingen- 
„ tesimi tertìi , desuper confcclo ec. diclo 
,, Testatore huiusmodi voluntate defuncto ( fin 
g'/t de verbo ad ver bum il Testamento di Ter» 
dinan Francesco siccome si ritrova inserito ne- 
gli Atti j ijtiel Testamento , che fin ora è 
stato suppositizio , ed ora niente ci giova : 
quindi passa il Breve a^.darsi carico dell' Al- 
barilo ) defuncto dictus Alphonsus Senior vo- 
„ lens ciusdcm TESTATORIS VOLUNTA- 
,, 71 PARERE , prxfato Ordini, prò 11- 
,, lo dicto Ambrosio Episcopo tunc in mino- 
„ ribus consiiuto ac quondam Stephano Cas- 
„ sano , dum viveret , ipsius Ordinis profes- 
„ sorlbus QUODDAM .EDTFtCUJM PER. 
„ QC’ON'DAM L'IURAM DE SANCTO 
„ SEVERINO ErUSDEM ALPHONSI MA- 
„ TREVI CONSTRUGTUM IN CIVITA- 
„ 7 E NE ^ POLITA N\ IN TOGO SAN^ 
„ GTO TOSEPIIO NUNCUPA70, JUXTA 
„ SLOS GONETNES SfTGM ad effeaum , 
,, ut ibidem di£ta domus JUXTAMEN7 EM, 

« ET 
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„ ETVOLUNTATEM TESTATORIS HU- 
„ lUSMODI sub invovatione ptaefata erige- 
„ retur, in perpetuum DONAVIT, ET CON- 
„ CESSIT, ac alias PROUT IN PATEN- 
„ TIBUS EIUS LI TERIS EXINDE SUB 
„ DIE DECIMA SEPTIMAMENSISOCTO- • 
„ BRIS ANNI EIUSDEM MILLESSIMI 
„ QUINGENTESIMI TRIGESIMI QUAR- 
„ TI CONFECTLS LATIUS. DICITUR 
CONT INERÌ i. ( Ecco quella Carta dì 
Cartucce y Copia di Copie ^ SUPPOSTO , PRE- 
TESO,^ ILLEGALE , E SOGNATO ALBA- 
RANO che sono . le antiche cerimonie de no- 
stri cordiali Avversari] ) continerl’ , postea ve»- 
ro centra- eumdenr Alphonsum Seniorem 
„ uti hxredem ut prxfertur , lis- , &c causa 
per diledos filios commissarios. fabrìcae Ba- 
silicx Principis Apostolorum de Urbe &c 
„ alios legatarios prò exhibitione dicìi. Testa- 
,, menti Se satisfadione legatorum in eo con- 
tentorum , in Civitate Neapx)litana mota 
^ fuit , Se ad illorum instantiam- nonnulla de- 
,, creta , Sé particulariter , quod per viara 
„ transadionis , Se. concordiae ad evitandum li- 
,, tes didus Alphonsus- hxres prò justo jure , 

,, Se portione eidem fabricae competen: ; tara 
prò jure,. Se quiete legatorum certorum., 
quara prò omnibus legatis iiicertis. teoere- 

« tur. 
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,, tur, Se deberet dare ipsi fiibricx ducatoruin 
„ mille de Carolenis , nec nun infra certuin 
„ tempus persolvere legata certa in dii^o Te- 
„ stamento coi>tenta-, vcl 'concòrdationein ha- 
bere a Sancìa Sede Apostolica supra fabri- 
,, cam diclx domus S.Marix de Fide , Se quod. 
„ prò reliquis quantitatibus ad diétam fabri- 
,, cam speédantibus' , absolveretur in utrqque 
,, foro, prout absolutus fuit , faAa fuerunt , 
„ deinde confetta sqlutione prxfata , non ta- 
,, men , efTeàìualiter con struifì ione diedx domus 
„ completa , prò executione dicìorum dècre- 
,, torum prò parte tccononii fabricx dictx Ba- 
„ silicx , Se legatarionim prxfatorum , fuit in- 
„ stitum , contra ì]nondam Ferdinandum Fran- 
„ ciscum Juniorem Marchioi>em Fiscarix eius- 
„ denV Alphonsi Senioris filium , Se hxredem , 
„ Se per dilecìum- filiuni comrnissarium fabricx 
,, dictx Basilica rursus provisum , quod de- 
,, creta alia faéla super satisfacìione prxfato- 
„ rum legatorum debitx executioni demanda- 
rentur, contra eumdem Ferdinandum Fran- 
,, ciscum literis executorialibus desuper de- 
„ cretis. Se iniimatis , ac norinullis sequestrisi 
„ seu executionibus contra conditefores , super 
„ bonis , Se introitibus dlidi FerdinanJi Fran-. 
„ cisci Junioris , Se prxsertim super Drappa- 
„ riis Terrarum S . , S Gipriani,'ac con- 

« tra 
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„ tra condudionem eoruradera Drapparioruai 
„ factis , successive autem cum rebus sic exi- 
„ stentibus inter’ generalem procuratorem 4»- 
„ eli Ferdinandi Francisci Junioris, Se aecÒno- 
„ mi fabricae Basilics hujusmodl publico me- 
,, diante instrumenlo fuisset conventum , quod 
,, infra certura terminum diu lapsum solve- 
„ rentur legata difti Ferdinandi Francisci Se- 
,, nioris, vel doceretur de satisfaélione ^ cum 
,, aliis clausulis promissionibus , paclis , Se de- 
«clarationibus in diélo inst,rumento appositis ; 
,, Se advenien ; termino in instrumento hujus- 
,, modi contento , Se elapso prò parte fabricce 
ff prsfat* Basilicx fuisset rursus institum , 
I, Se nonnulla aéla bine inde fa6la,'extitissent, 
f, Se expeditx litterx executoriales ad instan- 
„ tiam diéti Ambrosii Episcopi tunc in minq- 
„ ribus constituti contra eumdem Ferdinan- 
,, dura Franciscum Juniorem , Sedfeventum ad 
„ invocationem auxilii brachii sicularis , prx- 
„ fatus Ferdinandus Franciscus Junior per eius 
,, procuratorem , seu procuratores , Se agentes 
ff ex una y Se di^us Ambrosius Episcopus, 
„ tunc in minoribus' constitutus dièta; domus 
„ S. Marix de Fide , Se S. Thomx de Aqui- 
,y no nomine ipsius domus Se suorum in illa 
„ successorum ex altera , partibus , cupientes 
j, prxfatis tinem imponete , ad lices , Se litium 


G 


ex- 
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,,.expensas cvitandas , prlus de prxfatis ex- 
,, posito cum felicis recordationis Pio Papa 
„ V. Prxdecessore Nostro per .dilectum no- 
,, strum , tane suùm fiUum Inicum tit. S.Lau- ' 
„ rentii in Lucina Presblterum Gardinalem de 
„ Aragonia nunciipatum , fratrera germanum 
„ dicìi Ferdirtandi Francisci Junioris , difti 
Alphonsi patruura, ac per eumdem Ambro- 
,, sium prò conclusione infrascriptx concor- 
„ dice, eiasque con firmar ione ,&:validitate de- 
„ veneriint , de eUisdem Prxdecessoris ordine, 

,, ad infrascriptam concordiam , & transadio- 
,, nem Sedis Apostolicx beneplacito , & as- 
,, sensu reservato per. dictunr Ferdinandum 
,, F ranciscum Juniorem infrascriptas expensas 
,, ec. Datum Romx apud S. Marcum Idibus 
„ Augusti-Anno inearoationis Dominicx 1573. 

Chi avrà avuta la tolleranza di leggere, già avrà 
formato quél retto giudizio, che si chiedeva. 
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IV. A G G U S A . 

Si è mancato dopo domiim pncdiétam dì aggiugneV- 
vi sub eadem invocatione » 


’ Postilla alla IV. Accusa . 

• ^ • 
Astuzia di questa sognata accusa si scovri- 
rà nella postilla alla sua Replica , basterà 
qui riferirla tal quale , come si legge nel rin- 
contro per capirla quanto prima “ Dove si 
„ ritrova la lettera F nel Breve del Contrad- 
„ dittore , cioè dopo la parola prxdiétam non 
• „ altro vi manca , che sub eadem invocatione , 
„ come apparisce nel vero Breve lettera F : 
„ oh che gran stento recava scriverlo , stam- 
„ parlo , leggerlo , e capirlo ! Tutta per dar 
„ fede al leggitore . Che finezza madornale ! “ 

. ’ . IV. R E P L I G A. . 


p sta 


titolo di Chiesa 


Maria della Fede j e di S. T.om~ 


Q Vesta invocazione 

di s. 

maso f come ognun vede leggendo il Bre- 
ve ^ è quello che volle Ferdinando Francesco 
si disse a quel Monlstero ^ che. egli fondar vole- 
va per r Ordine di S. Domenico', Se dunque il 
Testamento di Ferdinando Francesco non giova a 
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. Contradittorì , molto meno può loro giovare il ti“ 
tolo della Chiesa da noi omesso . Direbbero qual- 
che cosa y'’ se questo titolo si trovasse soltanto es- 
presso nella Copia di Copia da loro presentata dell*, 
Aitarono ^ e da noi sempre avuta in conto di una. 
carta di niun valore j e che per tale fi reputa da, 
chiunque ha cognizione delle leggi , e pratica del 
Foro » Ma trovandosi questo titolo riferito nel 
Breve al Testamento di Ferdinando Francesco , 
qual delitto sarà di aver omesse le voci sub ea- 
aem invocatione, che tanto possono giovare agli 
Avversar} , quanto il Testamento di Francesco , 
che nulla lor. giova ? K come presumersi delitto 
in un omission di parole che nullafannoallamr- 
riferita Causa ? 

Postilla alla XV . Replica . 

B Ravo ! Che finezza più che madornale ! Ma * 
si lusingan sempre che tutt’ il Mondo sia 
una congrega di sempliciotti che non valga in 
un baleno ad intendere, le di loro cabale . Pe- 
rò %ra tanti punti interrogativi che fa lo scrit- 
tore , sia a noi permesso di farne pur uno . 
Quando mai abbiam credute necessarie le pa- 
role sub eadem invocatione y o che siano del Te - 
' stamento , o del Breve , o dell’ Albarano , e 

dove 
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dove mai ci siam doluti della loro omissione ? 
Erasi r infelice mutilatore protestato prima del 
Breve di aversi presa la libertà di staccarne 
pezzi , e accostarli a loro, luoghi acciò V op- 
positore^ ne afferrasse senza stento T intelligen- 
za y senza però guastarne il senso, e senza tron- 
carne un solo j e lusingandosi che non si fos- 
se da noi scavato, e rincontrato col legittimo 
Breve , tronca i squarci' più nobili , più inte- , 
ressanti alla Causa , e ne guasta tutto 1’ in- 
tero senso per involgere , e portare al proprio 
disegno le parole della Bolla : tra questi tron- 
camenti , omette pure le parole suò eadem in- 
vccationc per dar fede al leggitore, ( se mai s’in- 
tercettasse la mulilazione) esser i preziosi squar- 
ci omessi inutili al pari di queste parole , sub 
eadem ìnvocatlone : noi perciò appoggiati alla 
vera inirtiltà delle succennate parole, ne smas- 
cherammo l’astuzia, dicemmo relativamente*al- 
la carità che ’l Mutilatore si protestava prati- 
care verso r Oppositore , che non vi bisogna- 
va gran stento nello stamparle , leggerle,,, ed 
afferrarne il sènso j e canzonando , ne lodam- 
mo pure la finezza della manifattura . Tutta 
quella pane del Mondo , e di questa Capita- 
le , che ha riputata senvpre legale la Carta dell’ 
Albarano è ignorante delle Leggi, e della pra- 
tica del Foro ,• sarà pur vero ^ ma sarà alme- 
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no intelligente in questo articolo legale a co- 
noscere quanto di gran lunga cresca il dolo del- 
la mutilazione in questa quarta Replica della 
discolpa, industriandosi l’ ajutante confesso d’in- 
ventar di botto una ingiusta accusa , che da 
noi ne manco si sognò ^ c ragguagliarla poi al-, 
le altre. 

V. ACCUSA. 

Q Ueìle parole plenam & Viberam llcentìam aucto^ 
ritùte Apostolica , tenore préCsentium concedi- 
mus j si sono attaccate at ubi j cioè al Genera- 
le , quando debbono unirsi , e darsi all' Albaran* 
di Aljons» . 


Postilla alla .V. Ac-cusa . 


S Arà bene riportar prima la- nostra accusa nel- 
la sincerità , come fu esposta , e indi postil- 
lare “ Nel Breve del Registro appresso alla 
parola prxdictos coll’ indizio dell’ E , non si 
plenam , et liberam licentiam auctorita- 
te apostolica tenore prtcsentium concedimus y il 
che col segno di tre E. E. E. si vede in- 
serito dall’Avversario nel suo Breve; nel 
legiuirao Breve s’ incontrerà dopo moltissi- 
me 


>» 

>» 
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,, me righe coir indizio del H , e’ nè risulterà 
fy il caritatevole stento del nostro Contrario 
,, pur presso i scolaretti di aver tolto conce^ 

„ dimus all’ Albarano di Alfonso , ed averlo ' 
,, attaccato al tibi , cioè al Generale , e per 
,, luì a r Ordine , volendolo riferire l’ imbroglio 
,, fatto sopra nel suo Breve, còl Jonaverìt ^ et 
„ ^ratìose concesserìt , indicato con tre B. B. 

,, B. “ La ragionevolezza di questa nostra que- 
rela si è capita benissimo dagli Avversari] , 
e percib 1’ hanno riportata in diversissima for- 
ma j ma nella postilla alla sua replica si cono- 
scerà meglio dal Pubblico , e ne risulterà la 
frode della mutilazione , e della discolpa . 

V. replica. 

D a questa accusa ci difenderanno ì scolaretti di 
Pnsctano * Costoro pigliando la costruzione 
. non potranno attaccare le parole plenam , & li^ 
beram licentiam &c, ad altra fuor che al tibij cioè 
al Generale» Dove in tutto questo secondo perio^ 
do del Breve può trovarsi almeno per ombrai il 
supposto Albarano , ed in qual maniera gli se 
possano riferire le accennate parole ? 



M 5 ^ 3 -^' 



Postilla alla V. Replica . 


P overino lo Scrittore , mentre conferiva cori 
Prisciano , gli è scappata da sotto gli occhi la 
tessitura del vero Breve , e il senso della no- 
stra accusa , che affettatamente finge di non 
averla intesa . Da noi non si è asserito , che 
il tibi non sia un caso di tutto quello latino, 
ma ci siam doluti , che il Reo principale del- 
la mutilazione abbia staccato il conoeJimus da 
molti semiperiodi giurisdizionali , e 1’ abbia in 
molta distanza superiore accozzato al tibi , e 
da ciò ne abbia guastato il senso . Si restitui- 
sca dunque l’ Albarano al suo luogo cioè la 
donazione alla Provincia di Regno , e non già 
a tutto r Ordine , e si riponga il concedlmus al 
suo sito , e poi il Confesso coll’ indice ci aju- ' 
ti a prender la costruzione , indi volgarizzi 
questo , e il latino della Bolla da loro fog- 
giata, e vegga l’opposizione dei sensi che ri- 
sultano. Caritatevoli Avversari] con quanta in- 
nocenza hanno creduto darci la costruzione 
di tutti questi latini , e noi ingrati , e teste- 
recci abbiamo il coraggio sempre più dì ma- 
lignare : ma quanto farebbero al proposito al- 
cuni motti napoletani sul genere degl’imbrogli 
se si sapessero trasportare al toscano senza per- 

de- 
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dere il loro spirito . H coacedlmus dunque di 
Paulo Iir. , come da ognT scolaretto si capisce , 
fa una rassegna di giurisdizione al Generale , 
non già di donazione., e per esso a tutto l’Or- ‘ 
dine , come crasi sistemato nel Breve mutila-" 
to.'.che se volessero a questo concedìmus far- 
gli dire ciò che mai disse, cioè donazione y do- 
vra riferirsi al pront in ipsius Alphonsi , cioè 
ai Domenicani di Terra di Lavoro , non g ià 
all’ Ordini pr^dicto col donaverit , ivi. accoz- 
aato., 

VI. A C G U S A . 

D Opo la parola gubernardì , vi manca un perla- 
do, tra ’/ mezzo di cui si legge : ita quod a /- 
tero ex Stephano , & Ambrosio pr^ediéiis extra- 

Provinciam Regni Sicilia exsistente j dalle qua- 
li parole del Papa si rileva, che se questi Padri 
fossero stati fuori del Collegio di S, Tommaso 
era V messo che dimorare- fuori della Provincia di ^ 
Regno - " ‘ 


' Po* 
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Postilli alla VI. Accusa 


N On Signore, non fu così scritta . Da que- 
sta accusa si è tolto il midollo „ Nel Brc- 
„• ve dell’ Avversario dopo la parola guber- 
,, Tuinàì segnata col D , manca un periodo 
„ del vero breve tra’l mezzo di cui coll’in- 
,, dizio di tre D. D. D. si legge : ita cuoi 
,, altero ex Stephano , fi* Ambrosio pi\eJiéììs 

„ EXTRA PROVINGTAM REGNI SIGI- 
„ LIM EXLSTENTE;in dove il Papa a lu- 
,, me di giorno fa sentire che il soggiornare 
,, fuor del GoIIegio di S. Tommaso , CHE 
„ ERTE DESTINO DI Q.UEI DUE , era 
,, lo stesso , che \\ dimorare fuori della Pro- 
„ vincia di Regno , a cui fu donato , e in- 
„ corporato, ed egli confermava la Donazio- 
„ ne , e una tal incorporazione del Gollegio 
„ di S. Tommaso alla Provincia di Regno,, 
in queste voci fu concepita. 

VI REPLICA. 

m 

S I confondono le idee . Altro è che il Collegio 
appirtenga alla Provincia di Regno , che mai 
si è provato , ne si proverà ; altro che i PP, 
Stefano da Cassano ^ed Ambrogio Salvio appaf- 
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tenevano alla .Provincia di Regno . Que.,to non 
il e mai negato . Posto dunque che a tenor del 
Breve doveano ricevere , e tirare avanti le fabbri, 
che y dove dovevano stare, se non nella Provln- 
eia 'di Regno ? Che altro se non questo si puoi 
■ intendere dal Pontefice P ^ questi si voglia 

•J:"',; . » *■ sudetti Padri fuori'’ del 

i^llegio , sarebbero stati fuori della Provincia di 
Regno , gh si farebbe dire il f,iù inudìto para, 
dosso , eie; che tutta la Provincia di Reano , 
er allora il Qollegìo di S. Tommaso . QjiaC col, 
pa dunque si e di aver lasciate queste parole ^ 

Postilla alla VI, Peplica, 

C E il Professor di Diplomatica ci userà la 
cortesia di dare un’ occhiata al Brete del 
Bollario, le idee non si confonderanno j e do- 
cile , garbato , e manieroso coin’ è ci dispense- 
rà presto dallo scorno , che calunniosamente 
ci ha recato , di aver noi voluto dire , che 
tutta la Provincia di Regno, er’ allora il Col- 
legio di S. Tommaso. Alfonso d’ A valos dun': 
<]ue , come apparisce dal vero Breve , la pri- 
Jua cosa che chiese a Paolo III. fu, che Am- 
brogio Salvio , e Stefano da Cassano si perpe- 
tuassero nella Superiorità di questa novella 
... Ca- 
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Casa sì nello spirituale , come nella tempora- 
le amministrazione col sorrogarsi vicendevol- 
mente l’uno all’altro sino al termine di loro 
vita . Il Papa avendo innanzi agli occhi i Sa- 
gri Canoni, le Costituzioni dell’ Ordine Do- 
menicano, la 'Bolla di Giulio IL , e le ferita 
che si sarebbe fatta alle Legge con questa per- 
petuità del loro governare j nega assolutamen- 
te il perpemo governo alTìdato al personale 
di»questi due soli , e gHe lo restringe vicen- 
devolmente ,sino all’introduzione, e collocazio- 
ne di tanti Frati, quanti fossero sufficienti ad 
eleggere canonicamente il Priore : questo Prio- 
re eletto, e confermato dal Generale , sebbea 
lo vesta di molte facoltà, come Indi vedremoj 
circa le fabbriche però vnole il Papa , che 
tanto ^se n’ingerisse, quanto fosse il parere, 
e ’l consenso di Ambrogio , e Stefano : più , 
fin che si edificassero le prime Celle , destina 
loro per Ospizio di questo Collegio la Ca- 
succla di Castellammare; Dowmw i’.Gr«c/5 Cijstrì 
rrurU de Stahiis eìusdem Ordinis prò hospitio 
construendéc domus fiaòerej t in fatti appena im- 
piastrate le prime stanze,' a un dipresso ven- 
nero qui ad abitare Ambrogio, Stefano, e un^ 
altro Frate. Comanda però II S. Pontefice do- 
po averli da' quel punto destinati in Collegio, 
e per esso nel suo Ospizio, che tutte queste 

con- 
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connivenze , o slan facoltà concedute ad Am- 
brogio , e Stefano sul Collegio, e*sue fabbri- 
che valessero , p«rche essi proseguissero, a sog- 
giornare nella Provincia di Regno , nel caso 
contrario , non potessero in conto veruno in- 
gerirvisi: anzi se ciascheduno di costoro si ri- 
trovasse scostato da una tal Provincia , il so- 
lo Collega ne rimanga intieramente incumben- 
zato , alter s»lus' in prttmissis omnibus : ecco la 
netta spiegazione presso la scorta di Priscia- 
no ; ci raccomandiamo ora a chiunque scolare 
del nostro domestico Tiraboschi, acciò ne ri- 
cavi il conseguente . Se Ambrogio o Stefano 
soggiornassero fuor della Provincia di Regno, 
comanda il Papa che non potessero esser Su- 
periori nella novella casa di S. Tommaso j se 
Ambrogio o Stefano si scostassero da una tal 
Provincia non* potessero indi ingerirsi delle 
fabbriche, e così vuol il Papa ^dunque a qual 
Provincia er’ incorporata , e unita la Gasa di 
S. Tommaso ? Il Papa nel Breve li colloca , 
li fìssa in Collegio , c per allora nel suo Ospi- 
zio f e privandoli di tutte le facoltative se 
stessero fuori della Provincia di Regno, pre- 
sume che doveano esser lontaui o dal Colle- 
^ gio , e dal suo Ospizio , oppure da altro Con- 
vento della stessa Provincia : dunque sì 

dimandi a Frisciano colla Bolla in mano : 





a qual Provincia era di pertinenza il Golle^ 
gio di S. Tommaso ? Non mi pare che siansi 
confuse, le idee j che se essi meglio che noi 
non avessero ben’ inteso , che questo squarcio 
solo era bastevole a farli arrendere alla ve- 
rità - non r avrebbero al certo sì dolosamente 

7 9 

troncato; e nella Bolla esibita al R. Trono, 
non avrebbero a questo stesso periodo mutila- 
ta r alrra gamba, perche preintesero esser ser- 
vita di qualche poggio alla Consulta dell’ Il- 
lustrissimo Signor Delegato.^ 

« « 

vn. ACCUSA.' 

. . I 

D Opo la parola potestatem manca , qaam celeri 
aUarurn Domorum pr/tdiéti Ordinis Priores ex 
ejusdem Ordinis Constitutionibus j icii privtlcgtis 
habere consueverunt . Ecco qui il Rettore del 
Collegio un semplice , un Ordinario Priore Do~ 
menicano a norma delle nostre comuni Leggi J 
quantunque il Papa gli avesse accordata l'auto^ 
riià di Provinciale nel Foro Sagramcntale per 
V emergenze delle coscienze de suoi Kellgiosi • . 
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Postilla alla Vii, 'Accusa. 


E ’ Degna di tutta la considerazion» F astuzia - 
con cui si produce questa Accusa svisata 
' tutta dalla vera , con cui ci querelammo j bas- 
«erà qui trascriverla e rincontrarla per risul- 
tarne -una ragionata postilla . “ Al Breve dell’ 

^ Avversario presso alla parola potestatcm in- ’ 
yy Licata col M.y manca cefej/ domo- 
„ rum pr^diai Or finis PIUORES c* ejusdem 
yy Ordini^ Costitutionibus y scu privilegtis habere 
,, consucverunt y Indicato con tre M;M.'M. i)cl 
yy Breve -del Registro, con cui dichiara il Foò- 
yy tefìce, che per togliere ogni qualsivoglia ara- 
„'biguità ; con aver sopra acordato al Supe- 
„ riore di S. Tommaso l’autorità di Provih- 
„ ciale nel Foro Sagramentale per 1’ emergen- 
„ ze delle coerenze de suoi Religiosi , non 
„ ha preteso giammai renderlo un Provinciale, 

„ ma che nella dignità sia un semplice , un’ 

,, ordinario Priore Domenicano a nornra delle 
„ nostre comuni Leggi « Ecco la nostra que- 
-rela , ma la ragionevolezza di . essa , e la gran 
frode della mutilazione di questo squarcio, che ' 

è stato il centro di tutte le di loro Cabale, ap- 
parirà meglio nella Postilla su della Replica 
che qui siegue • , ' 

VII. 
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Vn. REPLICA. 


Q Vesta ultima Accusa è la più graziosa , Quan- 
do mai si è da noi negato , che il Reàore di 
S. Tommaso fosse nn Priore , onde fossimo poi 
costretti di omettere maliziosamente le accen- 
nate parole ? Cento volte ciò si è detto nelle no- 
stre allegazioni J aggiugnendovi però che in vi- 
• gor del Breve era fornito delle facoltà in tem- 
poraliòus , & spiritualibus , che hanno gli altri 
Provinciali . Abbiamo sempre soggiunto una di- 
manda che non ha avuta mai risposta i chi -spo- 
glia il Rettore di S. Tommaso di (jiieste facoltà i 
per confessione dell* Avversario il Rettore di S» 
Tommaso nel Foro sagramentale gode di queste 
facoltà di Provinciale . Chi glie le può togliere? 
Il Provinciale di Regno ? Con qual coscienza? Va 
Reéiore fornito di queste facoltà spirituali , di 
cui gode qualsiasi altro Provinciale non sa- 
rà cestamente un semplice , ei ordinario Priore , 
come conchiude contradicendo a se stesso V Av- 
versario . Da queste •Repliche giudichi ognuno eoa 
quanta ragione , buon garbo , e carità cristiana ci 
abbiano gli Avversari] attaccato V infamante de- 
litto di aver falsificato II Breve , che ha forma- 
to ^ e formerà le nostre insuperabili difese^ quel 
Breve per appunto , che tutto per disteso fu da 
Boi presentato nella Delegazione , autenticato per 

ma- 
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mano Ji'Notajoy t che sì conserva negli Atti* 

. * ■ ♦ 

- ^ ‘Postilla al? ultima 'Replica. • 

G Razie al Cielo che finalmente una fiata han- 
no intitolato il Superiore di S. Tommaso 
col vocabolo di Priore,' come lo chiama il Pa- 
pa , come lo appellano i Canoni , tome lo ri- 
conosce 'tutta la Legislazione Domenicana . 
fin’ anche gli Statuti dell’ istesso nostro Colle- * 
gio : fin’ ora in tutte di loro Allega,zioni ^ 
Istanze , e Brogetti, il Superiore di S. Tomma- 
so è stato .sempre da essi intitolata col titolo 
di Provinciale nato , e di 4^ ero Provinciale : la 
mutilazione cento volte dolosa di questa parte 
del Breve forma il centro , e la base di tutta 
la frode , ragion perchè è stato il poggio di 
tutta la- già roversclaia machina modellata dal 
loro particolare capriccio anzi offuscati essi 
dalla luce del Sole, da’ Sagri Canoni,, da quel-' 
la parte della Canonica che risguarda la Le- 
gislazione Monastica , dalle nostre Costituzio- 
ni dell’ Ordine , e dall’ istesso Breve di Pao- 
lo III , che tutti combattono ^ e anatematiza- 
no un Convento isolato, un Priore che a niun’ 

. altea jfotestà -superiore a_ se , rechi conto di sua 
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condotta y convinti, da db , diedero nelle più 
ridicole ciampanelle sino ad asserire in istam- 
pa , che senza esitazione dalla promulgazione 
• del R. Editto de’ 3. Settembre 1788 , ( con- 
tra però il disposto nel R. Editto ) in questo 
Provinciale nato , c solo da essi creato , crasi 
riconcentrata tutt:^ la potestà del Generale ; sic- 
ché ne risultasse poi quel paradosso che reste-’ 
rà inudito per tuti’ i vegnenti Secoli , sicco* 
lo è pei trasandati; che il Collegio di S* 
Tommaso sia insieme Collegio sia Urovinda^ 
e sia una , rappresentaaza dell’ intero Ordine 
Domenicano. Se Paolo III. volle^mpedire una 
parte giurisdizionale del Provinciale, volendola 
supplita dal Generale, fu di mestieri che per 
r emergenze delle coscienze di questi Religiosi 
venisse fornito costui Priore ddle potestà Pro- 
vincializie , dove , e quando era difficile 1’ o- 
racolo del Generale; fu ^ccortissinro perbs, e 
«crtipolosó il Papa a protestarsi nel Breve per 
togliere ogni ambiguità , che egli con queste 
estraordinarie facoltà conferite al Priore , che 
poi da S. Pio V. divennero comuni a tutti , 
non credeva giammai inventare un Superior 
mostro, com’ essi' lo progettano , ma un sem- 
plice, un’ ordinario Priore, a norma delle no^ ^ 
ftre Domenicane Leggi ; così parla il Bre.ve , 

co- 
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così parlava la Carta di Roma nell’ incaricare 
il Priore, o sia il Rettore a' un tal’ impiego; 

- e così fin’ anche si legge negli Statuti del Gol-* / 
■■legio ; Jieiioi hujus Collcgìi . i . gaudebit 
j thoritaie qua pollent aliopum Conventuitm PRlO- 
JiES juxtu nostrarum ^onstltutionum , & Capi», 
tulorum Genèralium pr^scrlptum . Or ecco la 
frode di. tutte k frodi , h dolosissima mutila- 
• zione di questa parte del Breve , che forma, 

1» base, e II centro da cni vengon tirate tut- 
te le linee di quanti progetti e paradòssi aves- 
sero, mai saputo piantare. Dal periodo = ìpse~ 
que Pi'ìor sic canonice eleéÌHS j ac per te y ù'per 
tuos successorei in futurum confirrtiatus , EAhf- 

DEM AUGTORÌTATEM , ET POTESTA- 
TEM QUAM CETERI ALIARUM DOMO- ,• 
RUM PRyEDICTI OliDINIS PRIORESEX' 
ElUSDEM ORDINIS CONSTÌTUTIONI- 
BUS , se« PRIVILEGIIS H ABERE CON- 
S'UEVERUNT y . . eo ipso habeat ; da un tal 
periodo, dicemmo , gli hanno troncate le paro- 
le , quam ceteri aliarum domorum. pr^ediéii Ordi- 
nis Priores -ex ejusdcm Ordinis constitutionièus &c» 
ed hanno scritto : ipseque Prior sic canonice e- 
leéìus y ac per te confirmatus ( cioè dal Gene- 
rale ) eandem auP oritatem'y & potestatem »o ipso 

t.i... . ..._i - j .. ;• 


la potestà Generalizia , che forma il poggio a 
tutte, le frodi . ' ‘ 

Intanto Autor delle quattro cofonne cl soggiun- 
gne una dinianda y a .cui dice non essersi giam- 
mai risposto. Chi spoeta il Rettore di S.Tont* 
maso di queste ficoltd ? ^hi glie le può toglie^ 
re? Il Provinciale di Regno? Qort qual eonscien- 
za ? Egli' a ragion veduta vupl seguire scru- 
pulosamente la tracce del suo Precettore ; co- 
stui dopo aver mutlhto il Breve * e dolosa- 
mente' sepellito in Delegazione , e dopcf aver 
letto i nostri autenuci documenti, che spolve- 
rato tutto r Archivio del Collegio , ne manco 
erasi incontrato nella parte Economica un’ In- 
dividuo solo delle Provincie straniere j costui, 
dico , col Breve da se foggiato -in trionfo , 
con rara franchezza asserisce in Istampa .7/ 
possesso lunghissimo delle altre Provincie , non 
solo non ha fortissime ragioni in contrario , m<x 
si poggia ancora sul titolo di fondazione , il qua~ 
le riputar si deve come un fennhsimo piedestal- 
lo in questa controvesìa . Meraviglia dunque re- 
car non ci deve, se l’Ajutante confesso a una 
dimanda di tutte là più, ridicola , la più affet- 
tata, di cui a lunga e distesa noja nelle no- 
'«tre allegazioni ne abbiam dimostrata l’inet- 
tezza', e in particolare* nelle nostra Promemo- 
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ria a'pag» 68. , e n«ir Esame. pa.g, 5^, abbia, 

, ora il coraggio di asserire che non gli sia sta» 
to risjposto ^ Che se non fossero patrocinati * 1 
dal' capriccio che onninamente vo^ión soste>- 
i aere , verrebbero a dimostrarsi pellegrini as-, 
saitsime nella parte più triviale della Caaioni- 
' ca monastica. Ma per abbreviar cammino do> 

‘ ttandiamo noi al Professor* di Teologia , ed 
ora di Diplomatica^ quali sono queste facoltà 
delle quali verrebbe spogliato il Priore di S, 
TommaSo dal Provinciale, di Regno , nell’ oc- 
correnza che ’la M. del Re , conie promette 
nel suo R.Dispaccio , stimasse , dargli commes- 
sa per Sovrana Del^azionc ? Al certo ninna • 

Le facoltà’ che oggi ritiene il Priore, o sia il 
Rettore di S. Tommaso sono quelle stesse, ' 
che dalla Bolla di S. Fio-V. , JLomani Ponti~ 
^cis cincunspéAa benignìtas .(l) , oggi Son co- 
muni a tutti, e ad ognuno de’ particolari Prio- 
n, e Proviacitli de Mendicanti , e le godono 
i Priori ' Scolla ind^endenza dai Proviacialt, 
perche le^- hanno per ordinaria Delegazione 
del Papa \ dunque il Pròvmciale ■ ìb questa 
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parte di' che verrebbe a spogliare il Rettore 
di S. Tommaso ? ' ' 

Chiedono tìnalmente con qua/ ragione , buon gat 
ho ^ e carità cristiana t abbiam querelati che c 
abbiano falsificato il Breve , quel Breve che h 
formato ( Che braveria, di spirito! ) e fortner. 
le loro insuperabili difese ^ Eccoci a far in pub- 
blico una Confessfon generale' di tutti i nostri 
delitti. Tre anni e mesi indietro nell’atto che 
tutto si godeva in pace , e le- nostre viscere 
eran piene di tenerezza e di benevolenza , 
passando co'n questi Forestieri tutte le più bu<^ 
ne creanze e cortesie , appena pubblicato ^ ii 
R. Editto coi caratteri , come ha detìnito 
tutt’ il Pubblico Napoletano , quasi di un 
Proditorio y fummo da 'loro sorpresi con una 
strepitosa lite circa hi pertinenza dèi GoU 
kgio, e’I principale Attore diede fuori in isumpa 
un’Allegazione su i pretesi diritti del Provincia- 
le ii cui merito si è fatto ^ molto palese per 
tutta questa Capitale , e anche fuor di essa , 
bisognandovi il Ilio di Arianne per ritrovare 
in cotesa -Anegazióne il Collegio di S. Tom- 
maso^ ma noi per lo spazio di tre anni con- 
tinui neppur una virgola mettemmo al torchio, 
e"^soìo“'coh’*tu'tta la^ modèrazidnè prescntamiiìO 
in Delegazione alcuni documenti in iscritto : a 

capo _ 
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capo di t>e anni vedendo che- il Processo or- 
mai empiva un’ armario intero della R. Dele- 
gazione por le tante istanze , progetti para- 
dossi , e documenti che non erano appiombo 
esibiti ^i gÌOTDO in giorno dal principal Con- 
traddittore j e per .1’ altra parte il Pubblico an- 
dava prevenuto dalle ideate sue assertive; fum- 
mo costretti di dar alle stampe una nostra Al- 
logazione sotto il titolo di promemoria ,'pro- 
ducendo t veri documenti autenticati tutti da 
Nota] ; e .bisognò scrivere con un itantino di 
spirito , per mettere a giorno if Pubblico col- 
la Magistratura , e per iscavare da sotto H 
grosso cenere della di lui Allegazione le ' se- 
polte verità ; cd ecco il primo nostro colpe- 
vole delitto . Il Beo principale della mutilazio- 
ne della Bolla fu sollecito a metter in istam- 
pa una seconda Allegazione , col titolo di Rls^ 
posta alla Promemoria ; in essa adultera il Bre- 
ve di Paolo' lìl , ne inspasta un nuovo , tron- 
ca tutti i squarci ne* quali il Papa conferma 
il Testamento di Ferdinando , 1’ Albarano di 
Alfonso , la donazione a noi fatta , e coll* ag- 
giunta di una piccola appendice , che accre- 
sceva sommo vigore alle nostre ragioni ^ la 
fa sepellire nella 'Delegazione ► Vi fu tra di 
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• an «uovo Esame in istarapa su di tale- ardita 
Risposta, procurammo di smaacherare le ca- 
bale dell’Avversario, aprire il torto ^cbe ci ai 
recava , e dare la giusta gloria al vero: e 
questo è stato un’altro gravissimo, delitto da 
coi commesso. L’Illmo Sig. Gaporuota Delega- 
to rassegnò al Re la sua Consulta ; e ’l tue* 
cennato Reo , principal’ Attore con -un ricor- 
so al R. Trono in cui guasta e travisa tutto 
il parere del Signor Delegato , e coll’ asserti- 
va -di cose che ne da noi , ne dal Si- 
gnor Caporuota si cran sognate , osa esibire al 
Re io conferma del suo ricorso la Bolla <U 
Paolo IIL più mutilata da quella , che era in 
Delegazione; ma noi oppressi , e persuasi di 
«n tal ardimento da ben fondati sospetti , ci 
presentammo al Re col rincontro del v ero 
dal falso Breve, che gli era stato esibito .per 
la Segreteria ; e Iddio ci guardi dallo spirito 
di vendetta, colle maniere più umili, e filia- 
li come si conveniva al R, Trono, non altro 
gli chiedemmo, che 1’ Esame di una tal Carta 
in tre Colonne dai suoi più dotti Ministri , e 
la giustizia della Causa ; per cui il Re aven- 
dovi fatta attenzione coman'da che si veriiìchi 
r Esibito re, e la pena; e questo è l’infamaa- 
ae delitto , che dicono , aver noi loro attacca- 
to. 
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to . Ora haa messo in campo questa nuova 
cabala di spontanea confessione del suo 
tante , colla discolpi che si è presentata , ag- 
giuntavi ristanza contra agli Accusatori * ma 
per le trappole che si lusingan fare con tal 
ritrovato^^ essendo noi stati costretti a postil- 
l|rle , sarà questa un peccatacelo, che per 
quanti Giubilei e Anni Santi si pubbljcassé- 
ro resterà mai sempre irreraisibilft j e chi sà , 
se a norma degli antichi Canoni della Chiesa 
in tempo di nostra morte ce ne sarà accorda- 
to il perdono In somma il buon garbo , e 
la carità cristiana per costoro si era , che essi 
dovevano , e potevano foraggiare come loro 
aggradiva j e noi a tanti torti ,, che si reca- 
vano alla propria Casa bisognava essere , e 
starci da stupidi anzi impftarsi a nostro de- 
litto il proteggere T innocente Collegio dagli 
Oppressori : i quali se è , come la proccssura 
dimostra mon e^ugient judteium. Dei- 
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ué/fra Istanza del Correo pià 
moderata della prima. 

Alt Illustre Signor Delegato D. Francesco 
Peccheneda. 

« 

TL .P. Filippo Blando Doraenicano supplT- 
„ X cando espone come essendo egli 1’ Esibito- 
,, re del Breve di Paolo III. presentato a‘ 
,, S. M. ( D. G. ) i PP. Economici del Col-, 
,, legio di S.. Tommaso pretendono , che sia 
„ stato mutilato con frode ; e come la M. S. 
„ Ifa comandato ad V. S. che verifichi , e di- 
„ ca l’Esibitore, e la pena, che- merita j do- 
„ vendosi quindi umiliare al R. Trono huove 
„ Consulte sulla* mutilazione del Breve suc- 
cennato per vedersi , che pena meriti P Esi- 
,, bitore , bisogna prima vedere , se vi è de- 
,, litro ; perciò fil supplicante di bel nuovo 
,, chiede P appuramento de’ fatti , e che per 
„ esso si destiai la giornata. £ l’avrà &c. 
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